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NOTE DEL GIORNO 


Rotte le trattative di pace, iniziate diret- 
tamente a Londra fra gli alleati e la Turchia, 
le Potenze, pur non potendo impedire la ri- 
presa delle ostilità, espressero ai belligeranti 
il desiderio di una sollecita pace e le condi- 
zioni alle quali sarebbero stati disposti a 
concluderla. 

La Turchia, dopo aver preso a pretesto 
la eccessiva remissività di Kiamil pascià 
per compiere un colpo di Stato (che, al dire 
del partito soccombente, non è scontato) sol- 
lecitò nuovamente la mediazione delle Po- 
tenze, accettandone preventivamente le de- 
cisioni, mentre gli Stati alleati, pur aderendo 
alla mediazione, fecero tali riserve che la 
Conferenza di Londra ritenne eccessive, 
così da indurre le Potenze a chiedere formal- 
mente ai Governi alleati di rimettersi an- 
ch’essi all’arbitrato dell'Europa. 

Gli alleati risposero ridueendo le loro ri- 
serve a quattro punti, sui quali le Potenze 
hanno replicato in modo categorico 

1° di non sollevare ulteriori obiezioni 
sulla nuova linea di frontiera fra la Turchia 
e la penisola balcanica : 

2° che la destinazione delle isole essendo 
stata fin dall’inizio riservata alle Potenze, 
questo punto poteva essere ammesso soltan: 
to sotto riserva delle decisioni a prendersi 
per alcune di esse: 

3° che le Potenze, essendosi parimenti 
riservata la delimitazione del nuovo Stato 
dell’Albania, erano disposte a far conoscere 
fin d’ora agli alleati le frontiere a nord e 
nord-est ; avrebbero loro comunicato, appe- 
na stabilita la delimitazione, quelle a sud e 
sud-est: 

4° che la soluzione delle questioni finan- 
ziarie era affidata ad una Commissione spè- 
ciale, che si riunirà a Parigi e alla quale par- 
teciperanno i delegati dei belligeranti. 

Questo essendo lo stato delle cose, si at- 
tende ora la risposta concordata tra loro 
dai Governi degli alleati. Si sa intanto che 
la Bulgaria ha consentito e che gli altri han- 
no dato al riguardo buone assicurazioni ai 
Ministri delle Potenze accreditate nelle ca- 
pitali balcaniche. c 

Soltanto il Montenegro resiste per li 
questione di Scutari. Ora, se le Potenze pos- 
sono avere il torto di non aver avvertito 
prima il Montenegro di astenersi o di non 
proseguire nell’assedio di Seutari, hanno pure 
‘una giustificazione nel fatto che non avevano 
ancora iniziato lo studio per la delimita- 
zione dell'Albania, tantochè oggi ancora 
non è precisata definitivamente la frontiera 
meridionale, cioè dalla parte della Grecia, 
mentre da poche settimane soltanto furono 
determinati i confini nord e nord-est. 

| ‘Questa essendo la situazione, si è in atte- 
sa della risposta dei Governi alleati, che spe- 
riamo conforme, compresa quella del Mon- 
tenegro, ai criteri sui quali le Grandi Po- 
itenze hanno ormai preso di pieno accordo 
le loro risoluzioni. 

Im quanto alle questioni che possano sor- 
gere fra gli alleati nella delimitazione dei 
‘territori conquistati e sui quali non sono 

lesi le intelligenze corse fra loro ante bellum, 
‘le: Potenze non potrebbero intervenire, se 
non richieste. 

1 Ci 

S Una brutta notizia è quella del tentato 
‘assassinio contro la persona del giovane Re 
di Spagna. E° il terzo attentato dacchè egli 
è salito al trono, ed è tanto più esecrando, 
ove si rifletta che Alfonso XIII, sebbene 
abbia compiuto appena 27 anni. ha dimo- 
strato tale ossequio alla Costituzione ed in- 
sieme tale criterio esatto nel risolvere le 
difficoltà, che non ha mai presa una deli- 
berazione, la. quale non fosse rigidamente 
conforme alle manifestazioni del Parlamento 
e del Paese ed informata ai più sani criteri 
di libertà e di progresso. 

Grazie al cielo, finora il giovane Sovrano 
è rimasto incolume, ma il ripetersi di simili 
nefandi crimini dimostra che vi è tuttora 
in Spagna qualche centro popoloso, come 
Barcellona, dove si annidano i più perversi 
elementi anarchici, non solo di Spagna, ma 
di tutto il mondo. 

Una volta taluni di questi ambienti esi- 
stevano pure negli Stati Uniti: ma, biso- 

gna convenire che il Governo americano è 
riuscito, in pochi anni, a purgare il Paese 
da, questa ignominiosa taccia. La Spagna 
dovrebbe fare altrettanto. 


Politica e diplomazia 


I dispacci col segno « sono della notte 


(S) Washington, 13. — Parlando nel Consiglio della 
Lega Marittima, Bryan, si è nettamente pronun- 
ciato contro ogni aumento nongiustificatodella flotta. 

L'oratore ha dichiarato che egli farà il possibile 
perchè non diventi necessario costruire navi, finchè 
egli occuperà il posto che ha nel Governo. 

(S) Costantinopoli, 13. — L'ex-Miinistro delle fi- 
nanze Nail Bey è partito per Vienna e si recherà, 
poscia, a Parigi quale delegato finanziario della Tur- 
chia con gli ex-Ministri Halagian e Giavid bey. 

(S) Rio de 13. — Il Ministro degli esteri 
Lauro Muller sì imbarcherà per l'Europa il 25 corrente 


AUSTRIA-UNGHERIA EeITALIA. 

(S) Vienna, 13. — La Neue Freie Presse pubblica un 
articolo del deputato italiano Cirmeni.il quale dichiara 
che il mantenimento della pace europea è dovuto 
anzitutto all'accordo anstro-italiano circa I’ Albania. 
Tale solidarietà fra l'Austria-Ungheria e l’Italia è e 
matrrà sincera, malgrado qualsiasi tentativo di di- 
minuirla. Ù 


Da Parigi 
(Nostro jortogramma deila notte) 
PARIGI, 14 (ore 0.10). — Continua e si 
accentua sempre più in questi circoli poli- 
tici l'impressione ottimista circa la soluzio- 
ne del conftitto balcanico. E’ opinione ge- 
nerale che ormai le maggiori difficoltà siano 


si te. 
"Uno dei punti 

”. lodella indenni 
la Turchia che gli 


preso l’iniziativa per proporre alla Confe- 
renza degli Ambasciatori una nuova formula 
che concilierebbe gli interessi delle due parti. 
L’attuazione di questa nuova formula spet- 
terebbe alla Conferenza: finanziaria, che si 
terrà a Parigi ed alla’ quale saranno invi- 
tati i rappresentanti degli Stati balcanici 
alleati. 

Del resto, l'opinione prevalente in questi 
gireoli politici è che la conclusione della 
pace tra Ja Turchia e gli Stati balcanici se- 
gnerà probabilmente l’inizio di gravi com- 
petizioni tra i detti Stati per la ripartizione 
dei territori conquistati. 

Di fronte a tale eventuali 
che n 
Potenze. È 

Per quanto riguarda la questione di Sen- 
tari, si crede che essa possa già dirsi risolta 
per il fatto della decisione del Governo ser- 
bo di non partecipare all’assalto della città 
assediata. Re Nicola dovrà piegarsi al volere 
delle Potenze, accettando per la riunncia a 
Seutari un compenso adeguato. 

Intanto si annuncia che per premunirsi 
contro ogni sorpresa ie Potenze continueran- 
no a mantenere i loro stazionari nelle acque 
di Antivari. 


à si renderà più 
necessario il pieno accordo delle 


PARLAMENTI ESTERI 


SERBIA 

(S) Belgrado, 13. — Scupcina. Durante la discus- 
sione del credito di 90 milioni, il Min. delle Finanze ha 
esposto che i crediti, chiesti in ottobre furono cal- 
colati per una campagna di tre mesi: ma il prolunga- 
mento delle ostilità e l'estensione delle operazioni han- 
no richiesto un aumento notevole di spesa. 

Il Governo pose quindi a disposizione del Comando 
in capo 30 milioni di dingr che ora suno esauriti. Gli al 
tri 60 milioni richiesti debbono coprire le spese sino alla 
smobilizzazione e far fronte ai bisogni dei territori 
conquistati sino alla pace. 

Infatti non si può procedere alla smobilizzazione 
prima della conclusione della pace, li quale può essere 
attesa di quì ad un mese, e non prima della soluzione 
delle questioni territoriali e delle frontiere tra gli al- 
leati. 

Il Ministro si è dichiarato convinto,che la Scupcina 
di fronte alle vittorie serbe; approverà i crediti all’u- 
nanimità, ed ha concluso dicendo, che sono trascorsi 
190 giorni dal principio della guerra e la Serbia ha 
potuto provvedere da sè stessa a tutti i bisogni fi- 
nanziari. 

I Capi dell'opposizione dichiararono di votare, i 
crediti e il progetto fu approvato in prima lettura. 


Attentato al Redi Spagna 

(S) MADRID, 13 — Nel momento in cui 
il Ke tornando dalla rivista delle truppe pas- 
sava davanti alla Banca di Spagna sono sta- 
ti splosi tre colpi d’arma da fuoco. 

Il Re è sano e salvo. 

L’ aggressore è stato ‘arrestato da un gen- 
darme. 

Il Re è tornato alla Reggia, senza alcun 


altro incidente alle 13.45. La folla lo ha 
entusiasticamente applaudito. 


+ (5) MADRID, 13. (ore 15.50). Per quanto 
è possibile ricostruire il fatto, data la diversi 
delle informazioni fin qui raccolte, ecco in quali 
condizioni si è svolto l'attentato contro il Re 
Alfonso. 

‘Terminato lo sfilamento delle truppe che co- 
stituiva l'ultima parte della festa militare, che 
aveva avuto Inogo stamane sul Paseo de la Ca- 
stellana in occasione della presentazione della 
bandiera alle reclute, il Re a cavallo, e circondato 
| da un numeroso e brillante stato maggiore, si di- 
resse al passo verso il palazzo Reale peril Paseo de 
Recoletos e la via Alcalà. 

Al momento in cui il Re giungeva di fronte a 
via del Turco assai vicino al Banco di Spagna, 
un individuo, che si travava, nella prima fila 
della folla ammassata sul maffliapiede dalla par- 
te sinistra quasi all'angolo di detta via del Turco, 
si avanzò rapidamente verso il cavallo del Re € 
l’afferrò per la briglia con la mano sinistra, men- 
tre con la mano destra estraeva dalla tasca un 
revolver. 

Il Re Alfonso, accorgendosi, che avevà da- 
vanti a sè un assassino, fece impennare il cavallo 
nel momento preciso in %eui l'aggressore faceva 
fuoco. Grazie al mirabile sangue freddo e alla me- 
ravigliosa maestria nel guidare, di cui îl Sovrano 
dette prova, il proiettile, invece di colpire il Re 
colpi il cavallo al petto. 

L’assasaino si preparava a tirare di nuovo, al- 
lorchè un agente di polizia si gettò su di lui, lo,a- 
ferrò alle braccia e al busto, e lo gettò per terra, 
ove riuscì a trattenerlo senza però, impedirgli 
di sparare ancora sul Sovrano per due volte. 

L'agente afferrò l'aggressore, mentre puntava, 
in meodo che î proiettili andarono a perdersi nel- 
l'aria. Il primo colpo di arma da fuoco diretto 
contro il Re annerì il guanto della sua mano sini- 
stra. 

Appena esso echeggiò, tutti 1 generali e gli uffi- 
ciali di stato maggiore che, secondo la consuetu- 
dine, accompagnavano il Re ad una certa distan- 
za, volsero i loro cavalli verso la folla, trattenen- 
dola sul marciapiede dalle due parti della via, 
per tenere «gombro il terreno. Essi vennero pre- 
sto aiutati in questo compito dai soldati di scorta 
reale. 

Appena Alfonso XIII vide fl sua aggressore 
ridotto all'impotenza e portato via dai gendarmi 
e dagli agenti, saltò da cavallo salutando la folla 
militarmente e gridando ‘con voce vibrante: 
Viva la Spagna! 

La folla accolse questo grido con applausi 
e con una ovaziane entusiastica. 

Il viso del Re non tradì la minima emozione. 
N Re, sorridendo, rispose alle domande sr) 
dei personaggi del suo eeguito: Signori non 
niente. Poi saltando di nuovo agilmente in sella, 
riprese il cammino verso il Palazzofra un uragano 
di acclamazioni e di applausi, che non cessarono un 
solo istante fino all'arrivo al Palazzo Reale. 


LA DIMOSTRAZIONE POPOLARE AL.RE.\ 


+ (S) Madrid, 13. Rientrando a] Palazzo Reale, 
il Re trovò le Regine che lo attendevano e che ritor» 


| navano anch'esso com vari migiti che si rano spe. L 


Sorano 


hl 


Il Re, raccontò l'incidente poco prima avvenuto 
© che aveva ritardato il suo ritorno, 

Le Regine Cristina © Vittoria, che ignoravano an- 
cora tutto, provarono una vivissima commozione, ma 


‘Alfonso XIII con amabili parole riuscì presto a cal- 


marle. 

Era appena passato un minuto dacchè il Re era 
tornato quando dalla vasta piazza sulla quale dà 
la porta principale del Palazzo si loò un immenso clg- 
more di evviva e di applausi. 

“La piazza nereggiava di popolo e in questa folla era- 
no riunite tutte le classi sociali con uno stesso desi- 
derio di acclamare il Re,il cui sangue freddo e il cui 
coraggio avevano evitato un giorno di lutto, alla na- 
zione. 

Re Alfonso, arrendendosi al desiderio dei dimostran- 
ti, si presentò al balcone accolto con un entusiasmo 
indescrivibile. 

Tosto echeggiarono grida di « Evviva! » all'indirizzo 
della Regina. Il Re rientrò negli appartamenti per 
cercare la Regina Vittoria, con la quale si presentòdi 
nuovo al balcono ira una esplosione di affettuosa 
simpatia e la dimostrazione durò ancora per lungo tem- 
po dopo che i Sovrani furono rientrati. 


L'ARRESTO DEL COLPEVOLE. 


È (S) Medrid, 12. Si conferma che l’autore del- 
l'attentato è uno spagnuolo di Catalogna dell'età di 
2&anni, che esercita il mestiere di carpentiere. 

Mentre i gendarmi lo ammanettavano la folla, in- 
dignata, cercava linciarlo, e fu a gran fatica che gli 
agenti poterono sottrarlo ai calci e alle bastonate che 
lo mnacciavano al suo passaggio. Essi dovettero per- 
fino condurlo all'entrata della casa più vicina, dove si 
trovò al riparo di nuovi colpi sino al momento nel 
quale una vettura cellulare giungeva per condurlo al 
deposito, 

Secondo le ultime informazioni raccolte sono stati 
operati quattro arresti, quello dell’autore dell’atten- 
tato, quello di un individuo che sembra di nazionalità 
francese, che si trovava appostato di fianco all'autore 
dell'attentato nel momento nel quale questi sparava 
quello di un individno che si crde sia spagnuolo, 
che è stato arrestato in uno stabilimento di credito 
in Via Alcalà, e che aveva una rivoltella in mano, e 
infine, quello di una donna, circa la quale non è an- 
cora stato dato alcun particolare. 

L'individuo arresta vicino a uno stabilimento 
di credito avrebbe rifiutato di rispondere a tutte le 
domande che gli sono state rivolte. Quegli che èstato 
arrestato sul luogo dell'attentato e che sarebbe fran- 
cese, è professore da quattro anni a Madrid e abitava 
in via Pontojos 5. Sembra che egli non abbia alcun 
rapporio con l’autore dell'attentato. 

® (S) Madrid 13. La donna fu &rrestata al suo do- 
micilio. Interrogata ha dichiarato che conosceva 
l’autore dell'attentato soltanto da 10 giorni e igno- 
rava tutti i suoi progetti 

 (S) Madrid, 13 (ore 7 di sera). L'attentato contro 
îl Re è avvenuto all'una e mezzo pom. di fronte al 
n. 48 di via Alcalà, L'arma impiegata dall'aggressore 
è stata Ia rivoltella. L'agente che ha arrestato l’ag- 
gressore è stato oggetto delle ovazioni della folla, che 
lo ha poriato in trionfo. L'aggressere è stato ferito 
a colpi di sciabola da un agente di polizia perchè op- 
poneva una viva resistenza. 

Egli oppose tale resistehza all'agente che lo ar- 
restava, che altri tro dovettero prestare man forto 
al loro collega. Questo individuo aveva indosso uno 
scalpello da falegname © parecchie cartuccie di ri- 
voltella, che ha tentato di gettar via al momento in 

vide preso. 

All’ultima ora si assicura che lo spagnuolo arrestato 
presso un istituto di credito è stato rilasciato. Si 
tratterebbe di un ex-alabardiere del Palazzo reale, 
in ritiro e conosciuto come persona onorabilissima. 


mil 
Le Potenze e la situazione balcanica 


CONFERENZA DI PIETROBURGO 

(S) Sofia, 13. — I capi dell opposizione hanno de 
ciso în una riunione di presentare un'interogazione 
al Governo per conoscere quali siano le basi dell’ac- 
cordo che sono state accettate dalia Romania nella 
vertenza rumeno-bulgara. 

LA RISPOSTA DELLE POTENZE 

+ (S) Sofia, 13. L'Agenzia Bulgara pubblica: I 
rappresentanti delle Potenze hanno presentato sta- 
sera al Governo bulgaro la risposta delle Potenze al- 
l’ultima Nota degli alleati. 

La risposta dice : Le Potenze, prendendo atto con 
soddisfazione delle disposizioni degli alleati per la 
cessazione delle ostilità rispondono così ai quattro 
punti della Nota degli alleati. 

Il primo punto non solleva obbiezioni. * 

Sul secondo punto, le Potenze fanno osservare che 
la sorte delle isole dell'Egeo essendo stata riserbata al- 
la decisione delle Potenze, questo pinto piò essere am- 
messo soltanto con riserva dalle decisioni da prender- 
si a riguardo di alcune di queste isole. 

Sul terzo punto, le Potenze sono disposte a far co- 
noscere fin d’ora agli alleati la delimitazione a nord 
e a nord-est dell'Albania; quella sud-est e sud sarà 
loro comunicata appena sarà stata stabilita. 

‘Sul quarto punto, essendo la soluzione di tutte le 
questioni di ordine finanziario, stata riservata ad una 
Commissione tecnica di Parigi, a cui parteciperanno i 
delegati dei belligeranti, le Potenze ritengono che non 
sia il caso di spiegarsi nel momento attuale sul prin- 
cipio dell'indennità. 

Il Presidente del Consiglio, Ghescioff, ha rispo- 
sto che prenderà accordi cogli alleati a proposito di 
questa Nota, * 

UN ALTRO PASSO DELL'EUROPA 
PRESSO GLI ALLEATI. 

(S) BERLINO, 13. — Nella sua rivista setti- 
manale la Nordd. Allg. Zeitung pubblica la se- 
guenie nota, che interpreta il modo di vedere della 
Cancelleria: 

«Le Grandi Potenze hanno deciso di rimettere 
in un passo collettivo ufficiale dei loro rappresen- 
tanti presso gli Stati balcanici, una risposta co- 
mune agli Stati stessi. 

« Questi potranno convincersi, sia per il con: 
tenuto di tale risposta, sia per.la forma, nella 
quale essa sarà redatta, che le Potenze, per quan- 
te concessioni facciano, non rinunceranno a sta- 
bilire taluni punti essenziali delle condizioni di 
pace, e che esse sono unanimemente d'accordo 
nel voler far rispettare le loro decisioni, 

«Dopo le dichiarazioni di eir' E; Grey e' fl 
Comunicato del Ministro degli esteri russo, non 


istruzioni. 
PER L'ALBANIA 

(8) Vienna, 13 — La decisione del Governo serbo di 
non partecipare agli assalti contro Scutari è accolta con 
soddisfazione dalla opinione pubblica ed è considera- 
ta come il preludio di uno agomberodel litorale alba- 
nese da parte dei serbi. Si crede che le truppe cominoe- 
ranno i loro movimenti quando avranno ricevuto l’as- 
sicurazione che non saranno attaccate dalle truppe tur- 
che. 


A quanto si dice esse si ritirerebbero così dai terri- 
tori che la conferenza di Londra ha designato debba- 
no fare definitivamente parte della futura Albania. 

Con questa prova di deferenza verso le Potenze il 
Governo serbo spera di procurarsi un trattamento più 
favorevole allorchè si deciderà sulla assegnazione dei 
territori non ancora delimitati. 

BULGARIA E GRECIA. 

(S) Londra, 13. — Una Nota comunicata ai gior- 
nali a proposito delle questioni pendenti tra la Bulga- 
ria e la Grecia, rileva che il trattato tra la Bulgaria o 
la Grecia è puramente e semplicemente una conven- 
zione militare. Tale trattato, per conseguenza, non 
contiene articoli relativi all’arbitrato. La Bulgaria, 
invitata a fare con la Grecia un accordo circa i territori 
che potevano essere conquistati, aggiornò la soluzione 
della questione alla fine delle ostilità. £ 
LETTE Te 

La riforma doganale agli Stati Uniti 


Abbiamo di già esposte alcune considerazioni. sugli 
effetti della niiova tariffa doganale Wilson rispetto 
all'Italia: ora pubblichiamo i primi giudizi dei giornali 
dei paesi europei più direttamente interessati nel com- 
mercio coni gli S. U. 


Berlino, 13. — I due organi magni del mondo finan- 
ziario tedesco la Gazzetta di Francoforte ed il Corriere 
della Borsa di Berlino rilevano concordemente, che 
la riforma della tariffa doganale negli Stati Uniti 
avrà per l'Europa un valore effottivo soltanto se 
sarà accompagnata da una legge, che determini i 
diritti e i doveri dell’amministrazione doganale ame- 
ricana in modo da escludero quell'arbftrio, che oggi 
regna sovrano. 

Ora di una simile legge non soltanto finora non si 
parla, ma nelle nuovo disposizioni doganali ve ne so- 


| no molte, che aprono l’adito ad interpretazioni arbi- 


trarie specialmente durante il periodo transitorio, 
che sarà abbastanza lungo. 

Gli stati europei, che entreranno in base alla riforma 
in trattative col Governo degli Stati Uniti per nuovi 
accordi commerciali faranno perciò molto bene ad 
insistere per ottenere disposizioni che escludano l'ar- 
bitrio dell'amministrazione doganale americananel- 
l'interpretare le leggi i 

Altrimenti si perd 
che dalla prima riforma del Pre 
possono attendere, Occorre altresi 
allo stesso Presidento Wilson questo stato di cose, 


ARMI ED ARMATI 


ì) 
TORPEDINIERA INGAGLIATA. 


(S) Berlino, 13. — Si continua a tentare dî disin- 
cagliare la torpediniera V. 3. Un marinaio è perito 
durante le manovre di salvataggio. 

Secondo il Loka! Anzeiger un macchinista dell'equi- 
paggio del V. 3 manca all'appello. 

CORAZZATA INCAGLIATA 

(S) Tolone, 13 — In seguito ad una violenta tem- 
pesta ieri sera la corazzata Patrie sì sarebbe incaglia- 
ta nel golfo di Saint Tropez. Partono rimorchiatori 
per recare s0ccor:i. ; 

4 (5) Toione, 13. L'incaglio della corazzata Patrie 
nave ammiraglia della seconda squadra di linea, è do- 
vuto a questo fatto. Nel luogo di ancoraggio, le àncore 
si sono intrecciate e le catene si sono rotte; la corazzata 
ha urtato dalla parte posteriore, ma ha potuto ben 
presto disimpegnarsi coi propri mezzi. } 

La Patrie non ha riportato che leggerissime avarie. 


Credito, Industria e Commercio 


Il mercato internazionale non ha dato all'incidente 
della dimostrazione navale alcuna importanza: si 
può dire anzi che lo ha considerato come una nuova 
prova visibile del saldo accordo fra le Grandi Poten- 
ze in ordine alla quistione balcanica, quindi tutte 
le chiacchiere dei giornali hanno avuto indiretta- 
mente per effetto di rassicurare l'ambiente finanziario 
e degli affari, determinando sui maggiori mercati eu- 
ropei una corrento di fiducia e, quindi, l’inizio di 
una discreta corrente di attività negli affari, che si 
erano ridotti al minimo. bi 

Questo mutamento in meglio della teniperatura si 
è venuto rafforzando sempre più, in seguito alle di- 
chisrazioni fatte nei Parlamenti od in al 
tra pubblica forma, dagli uomini di Stato che di 
gono la politica internazionale a Londra, Berlino e 
Pietroburgo, ciò che ha contribuito notevolmente 
a rafforzare le buone disposizioni generali e ad im- 
primere un movimento non effimero di attività al 
mercato internazionale, che nelle ultime settimane 
era dominato da uno stato d’inerzia generale. 

tanto i titoli di Stato sono rimasti relativamente 
calmi, ad eccezione del consolidato inglese, per la 
ragione semplicissima che Francia, Germania, etc., do- 
vendo provvedere con nuove emissigni allo spese mi- 
litari, con titoli di Stato, non si può pretendere che 
questi rialzino. Ù 

La Francia, per es, avendo ricorso, come del resto 
in altre circostanze, allo obbligazioni quinquennali 
che sond în fondo buoni del Tesoro a scadenza di quat- 
tro o cinque anni, i quali offrono un interesse maggiore 
dei consolidati, è naturale che molti possessori di con- 
solidato abbiano venduto questo per acquistare î nuo» 
o 
che essere trapsitorio, come del resto è avvenuto an- 


gerame la portata, 

Pur ammettendo che l'alta banca europes debba 
preparare l’ambiente per le nuove operazioni di cre. 
dito non bisogna farsi vinoere dalle 


mercato la sua normale attività. 

Dopo questa breve dissertazione ‘più 0 meno acca» 
demica ad uso e consumo dei nostri clienti, ecco il bol- 
lettino sanitario. 

Lendra. — Le fondate prospettive di pace hanno 
infuso corrente fermezza generale mercato, Consoli. 
dati richiesti: cupriferi, specie Rio Tinto richiesti 
Parigi: disposizioni buone. 

rino, — Mercato risollevato fiducia pace pros: 
sima. Denaro abbondante rianima mercato, Ren- 
dite, bancari, industriali fermi: valorì ferroviari 
austriaci richiesti Vienna. Chiudiamo ottime di» 
sposizioni. 

Vienna. — Miglioramento generale, corsi fermi,' 
tendenza favorevole. Rendite, bancari, fersoviari 
molto richie ti. Sconto fuori Banca 5 1316. 

Parigi. — Persisto fiducia : quotazioni vari riparti 
ferme: corsi sarebbero più accentuati se non au- 
mentassero vendite contanti rendita, costrette cer. 
care contropartite în operazioni termine. Probabile 
coulisse riporti elevati. Ogni modo fermissimi. 

— Il mercato monetario non presenta variazioni 
molto sensibili. La riserva della Banca d'Inghilterra 
è aumentata di ur milione quella delle Banche nord 
«americane e’ diminuita di mezzo milione, restando. 

tuttavia circa 2 mili e mezzo di eccedenza sul 
limito legale. 

— Il mercato nustro, rimasto calmo e poco attivo 
nella prima parte della settimana, si è molto riani- 
mato negli ultimi due giorni. Rianimarsi sta bene, 
tanto più dopo un periodo d'inerzia: ma non infiam- 
marsi truppu, poichè serpeggia tuttora l'influenza 
© non è detto che l’assestamento' balcanico si possa 
compiere cun la corrente elettrica. 

D'altra parte i nostri valori specialmente si sono 
mantenuti discretamente e se alcuni suno suscettibili 
di qualche progresso, ogni esagerazione - tenendo 
conto dei bilanci 1912 — sarebbe pericolosa, anche 
perchè il cambio è sempre un indice, che va tenuto 
nel debito conto. 

Mercato inglese, s 
5 aprile 1913 12 aprile 1913 
74 318 75116 


della Banca mostra che, in causa specialmente di 
importazioni di oro dall'estero la riserva è aumentata 
di oltre un milione di sterline e resta a 28.805.839 ster- 
line, mentre la sua proporzione agli impegni è pure 
salita di 3 punti e 128 al 45 per cento . 

Il tusso di sconto sul mercato liberdisi è mantenuto 
di 104 di punto inferiore a quello ufficiale cioè al 4 344 
per cento per le migliori cambiali & tro mesi. 

: n 

Mercato americano. — Nuovamente più debole 
si presenta la situazione ebdomadaria delle Banché 
Consociate di New York. La riserva totale è diminuita 
di oltre mezzo milione di sterline e resta a 81.204.200 
sterline, mentre, in causa di una forte espansione nei 
prestiti e negli sconti, la sua eccedenza sul minimum 
legale è ridotta a 2.356.400 sterline. 

Mercato francese. 


5 aprile 1913 


10 aprile 1913 
3.251.011. 766 
600.752.930 
1.631.773.372 
728.547.949 
542.151.349 
139.437.243 
5.757.757 .625 
Mercato italiano. 
5 aprile 1913 12 aprile 1913 


Riserva oro .... 
» argento. 
Portafogli .... 
Anticipazioni 
Conti correnti .. 
Id. col tesoro . 
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commise infinite truffe a danno di industriali e pri- 
vati. Riuscì perfino a truffare di L. 5000 une ragazza 


mano : 

Il Consiglio Direttivo dell’Associazione della Stam- 
ps Veneta, preoccupandosi di una recente sentenza 
del Tribunale Penale di Venezia che colpiva con la 
pena del diffamatore un giornale cittadino, il quale, 
con evidente buona fede, pubblicava una notizia di 
cronaca attinta all'ufficio di P. S. 

:__ mentre deplora il ritomo ad una applicazione 
! della legge penale in materia di diffamazione ripu- 
diata dalla più recente giurisprudenza e da ragioni al- 
| tissime di equità. 

: riafferma l'urgenza di quella riforma da tempo 
ireclamata che, riconoscendo i doveri e le necessità 
dell'ufficio del giornale, impedisca a che ulteriormente 
il giornalista onesto ed in buona fede sia giudicato 
alla stessa stregua del libellista, 

e si appella alla Federazione della Stampa Ita- 
liana, alle Associazioni consorelle, ai Periodici, onde 
sia ripresa con la maggiore intensità l'agitazione af- 
finchè il progetto preparato dal legislstore abbia 

sanzione dal Parlamento. 

Venezia, 13: Si ha da Chioggia che stamane tale 
Luigi Donà, di anni 50, ed un suo figlivolo dodicenne, 

: a nome Ferruccio, mentre stavano pescando sopra una 
piccola barca a poca distanza dalla spiaggia, furono 
investiti da una violenta raffica. Il ragazzo fu sbal- 

‘zato in mare. Per qualche tempo egli lottò contro le 
onde, ma poi, venendogli meno le forze, invocò l’aiuto 
del padre che angosciato assisteva alla disperata 
lotta del figlio contro la violenza delle acque. Il Donà 
non csitò a gettarsi in mare e riuscì ad afferraro il 
figlio, ma intanto la barca, spinta dal vento, si era 
allontanata. Invano i due naufraghi tentarono di 
raggiungerla. Dopo vani sforzi essi, perdute le forze, 
‘annegarono miseramente. 

Padova, 13: Si ha da Cittadella che un violentissimo 
temporale si scatenò la scorsa notte sulla regione 
recando ingenti danni alle campagne. A Camazzola un 
fulmine cadde sulla chiesa parocchiale facendo crol- 
lafe parte del tetto e atterrando il campanile. Il panico 
della popolazione fu grandissimo, Il parroco rimase 
gravemente ferito. 

(S) Brescia, 13 — Stamane nei locali della Camera 
di commercio si è inaugurata la sezione bresciana del 
lAssociazione Nazionale pel Movimento dei Forestieri, 
presenti l'on. Montù, presidente dell’Associazione, il 
Prefetto comm. Emprin, i deputati Bonicelli e Betto- 
ni, la rappresentanza municipale altre autorità citta- 
dine. 

Avevano aderito i sen. Gorio e Bettoni, gli on. depu- 
tati Corniani, Da Como, Frugoni e Longinotti. Ha pro- 
nunciato il discorso inaugurale il comm. Mainetti, pre- 
sidente della Camera di Commercio . 

Hanno parlato anche il Prefetto, portando l’adesionè 
del Governo. e infine l’on. Montù, che ha dimostrato 
‘quale sié l'importanza dell’associazione pel Movimen- 
© dei forestieri e illustrato gli scopi che essa si pro- 


pone . 
Alle 12:30 ha avuto luogo all’Albergo del Gallo una 

colazione offerta dalla sezione dell’associazione all'on. 

Montù e alle autorità: presenti all’inzaugurazione 


Ifalia Centrale 

rara, 13: Un drammatico episodio si è svolto 

ierì nell'aula della Corte d'Assise duranie la prima 

‘udienza del processo contro i 17 comacchiesi, tra cui 

due donne. imputati del linciaggio della giovane guar- 

dia Demetrio Baccani. Appena finito l'appello degli 

imputati, un urlo straziante si udì: quindi una voce 
urlò: Assassini! 

Grande fu l'impressione nei presenti. Tre donne e- 

rano entrate nell'aula: la madre e due sorelle della 


guardia uccisa. Una delle sorelle portava în braccio | 
un bambino di sei mesi. Dietro le donne veniva un | 


giovane, Abele Baccani, fratello del linciato. Tutti, 
vennero avanti, fin sotto la gabbia dove stavano gl’im- 
putati allibiti. Abele Baccani alzò il bambino e gridò 
agli imputati: — Guardatelo bene: questo è il figlio 
di colui che avete assassinato. 

La scena si prolungò, tra la commozione di tutti i 
presenti, fino a che la forza pubblica ebbe trascinati 
fuori le tre donne è il giovane. 

La seduta venne quindi rinviata. 

Liverno, 13 — Ad iniziativa della locale Sezione 
della Lega Navale stamane, alle 10, nel nostro Politea- 
ms Livornese ebbe luogo in forma solenne la consegna 
delle medaglie decretate ai valorosi marinai che parte- 
«iparono al raid dei Dardanelli. Intervennero tutte lo 
autorità civili e militari. Erano pure presenti le Se- 
zioni della Lega Navale, di Firenze, Spezia e Pisa. 

Piacenza, 13. —Il 28 corr. verrà con graride solen- 
nità consegnata all’ammiraglio Millo; l’eroe dei Dar- 
danelli, la medaglia d’oro decretatagli dalla cittadi- 
nanza. Il Millo nato da madre piacentina, pastò tra 
noî î primi anni della giovinezza. La medaglia fu co- 
niata da un nostro artista, Giuseppe Centenari, ed è 
riuscita opera pregevolissima. Oltre alle Autorità, 
i crede che interverranno alla cerimonia anche due dei 
comandanti delle torpediniere che presero parte 
al glorioso raid dei Dardanelli. 

Nella circostanza la Sezione locale della «Lega Na- 
vale» inaugurerà il proprio vessillo. 


CI 24 


VIE TENEBROSE 


ROMANZO 
di FEDERICO M. WHITE 


Werzione italiana di Filicina Lanza 


Appendice del POPOLO ROMANC 


Capitolo XII 
Da galccito a marinaro 
+ Stasera no, mio caro. Ma che cos'hai? Sei 


Taranto, 13.: (Karloo) Stamane, all'alba, dal se- 
mafuro è stata avvistata la R. nave San Giorgio, la 
di aver compinto delle valazioni al largo 


Cagliari, 13: Si ha da Villaputzu che ieri sera una 
pattuglia di carabinieri , scontratasi in una comitiva 
di noti malviventi, intimò loro il « fermo ». I malan- 
drini, che erano armati di fucili, fecero fuoco sui ca- 
rabinieri, che a loro volta spararono î moschetti. Ne 
seguì una vera, battaglia, durante la quale, tra il 


diedero alla fuga. Uno dei carabinieri è rimasto fe- 
rito. 


—_ i 


SERVIZIO RADIOTELEGRAFI00, 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli Uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi,che saran 
no în comunicazione il 4aprile colle stazioni sottoin 
dicate: Bulow e Regina Elena,con Genova - Mendoza, 
Roma, San Paolo, Prinz Heinrich e Siena, con Geno- 
va e Palmaria — Sant'Anna, con Capo Si 
— Prinz Eitel Friedrich, con Castel Sant'Elmo e 
Forte Spuria — Z'abora, Isis, Morea, Gloucestershire, 
Goth e General, con Taranto — Schleswig, con Taran- 
to e Santa Maria di Leuca, 


—_ —{FF{;{;É{;“““““““-l 
Mercati italiani ed esteri. 


Cereali 

Torino — Frumenti fini di Piemonte L. 30.25 a 
31, id. buoni mercantili 29.50 a 30. idem fini di altre 
provenienze 31. a 31.50, idem esteri teneri di Russia 
31 a 31.50, id. comuni di Braila, ecc. 31.25 a 31.50, 
idem del Plata 30.50 a 31, Frumentoni fini di Pie- 
monte 20.50 a 21.50, idem mercantili 17.5 a 18. 

S. Severino— Frumentone bianco paesano L. 
24.50,id. rosso 25., lupini grossi per ammollire 22, 
id. di Sparanise per pascone 20. - favina di Nola 
28. -, id. piccolissima del Lazio 28,50, biada di Terra 
di Lavoro 29,50 al quint. 

Ostiglia— Frumento in aumento da L. 29 a 30, 
framentone stazionario; le poche rimanenze di ri- 
sone fino sono vendute ad alti prezzi; risi invariati. 

Reggio Emilia— Frumento 30.50 a 31., frumento 
ne nostrano 19,50 a 21, avena nostrana 22.50 a 23, 
orzo (pelato) 43. - a 45. -, con buccia 26. a 27. , spel- 
ta 17.50 a 18. fava 22.50 a 23. favino 27. a 28, scan- 
dela 29.50 a 30. segale 24 a 25, ceci 22 a 23. veccia 
24. a 25, miglio 22.75 a 23. - fagiuoli secchi gialli 
34. a 36, id. varesi 40. a 42, idem freschi 20. a 2; ri- 
so I° qualità (chinese lucido) 65. a 70, id. 2 (novare- 
se lucido) 55. a 60, risone giapponese) 45. a 50, cru- 
sca 17.50 a 18, patate 11. a 12 al quintale. 

Siracusa— Framenti duri lire 37.68 a 39.85, id. 
teneti 31, a 31.50, id. esteri (escluso dazio doganale 
25.40 a 26.75, frumentone rosso 20.50 a 21. - avena 
21. a 26, fave 21. a 22.40, orzo 25.90 a 26.38, fagiuoli 
35. a 38. al quintale. 

Tortona— Frumento L. 29.50 a 30, meliga 19,50 
a 20, riso 40. a 45. al quintale. 

Udine— Frumento da L. 29. a 29.25, frumentone 
bianco 15.55 a 17.75, id. giallo 17.40 a 20.10, avena 
25.75 a 27.75, riso nostr. 42. a 47, giapponese 38. a 
40, fagiuoli di pianura 25. a 42, patate 8. a 12 al 
quintale. È 

Farine 


Arezzo— Farina di frumento 1 qual. a L. 41. ,- 
id. 2* a 39. - farina greggia a 33. -, di granoturco a 
25. al quintale. 

Brescia— Farina di pane L. 38.75 a 39.25, da pa- 
sta 37.50 da 38.25, id. di frumentone fioretto 23. a 
23.75, comune 20. a 20,50 al quintale 

Crusca da L. 18. a 18.50, cruschello 16. a 16.50 
al quintale. 

Novi Ligure— Farina di frumento L. 37. - a 37.50, 
id. di granoturco 21, - a 21.50 al quintale. 

Treviso — Farine num. 0 L. 42. num. 1 da 37.50 
a 38, n. 2da 16 - a 17, cruschelli 115. a 16. al 
quintale, sacco compreso. 


Cescna— Buoi da macello L. 88 a 95. vacche 85 a 
92. vitelli 114 a 118 al quintale a peso vivo. 

lvrea— Bestiame a peso vivo: sanati L. 110 a 
125, vitelli 85 a 95, vacche 50 a 60 al quintale, vitel- 
li da latte 25. a 45, vacche da reddito 225 a 457. 

Lucca— Manzo 1° qual.,L. 180, 2* a 170, bove 1* 
qual. 135, vacca 1° qual. 130, 22 120 a peso morto, 
vitella da latte 121 a peso vivo. 

Parma— Buoi ì° qual da L. 90 a 95,2 
da 78 a 90, manzi 1° qual. da 90 a 95, 2* qual. da 78, 
290, vacche 1° qual. da 65. a 75,2% qual. da 55 a 65, 
tori 1* qual da 65 a 75, 2° qual. da 55 a 65, vitelli 
100 a 125. 

Piacenza— Vitelli maturi da macello 1* qualità 
L. 95 a 110, 2 a 70 a 90, immaturi per allevamento 
90. a 120; buoi grassi da macello 1* qualità 90 a 100, 
id ? 80. a 85, id. 3 60. a 75; a manzette da macello 
1 90. a 100; vacche 40. a 95; tori 80. a 95 al quintale. 

Cremona— Bovini presentati: 190 buoi da macello 
L. 75. a 85 a peso vivo e 135 a 155 a peso netto, 140 
buoi. da lavoro 900 a 1100 al paio, 25 tori 65 a 75 a 
peso e 400 a 750 al capo, 150 vaccche da macello 
grasse 250 a 325, id. magre 130 a 200 al capo, 20 
vacche da frutto 300 a 550 al capo, 87 allievi in genere” 
180 a 300, - vitelli maturi 90 a 100 a peso vivo e 140 
a 160 a peso netto. 

Varallo— Vitelli L. 1. - a 1.30, capretto 1.40 a 
1.60 al chilogrammo. 3; 

Canale— Vitelli da masello 18 qualité L. 107.50 
a 117.50, id. 2* 95. a 107.50 al quintale; vitellini lat- 
tanti 50. a 180, vacche 350 a 650 al capo. 

Mondovi— Prezzo del bestiame vivo: buoi grassi 


——————_—_n 


che giudicato male. Non ci pensare più e sii cal 
ma. Io ritorno alle carceri. 

— No, non ora — protestò Maria. . 

— Non posso farne a meno; ho scordato qual- 
che cosa. Sarò di ritorno fra una mezz ora. Non 
esserne inquieta. 

Il consiglio era buono ma disgraziatamente 
Maria non poteva eseguirlo, tormentata dal pen- 
siero che qualche nuovo malanno era sospeso su 
di loro. Si mise attorno alle faccende di casa e 
preparò la cena, in ritardo quella sera, desideran- 
do e temendo al tempo stesso il ritorno di Joe. 
Faceva caldo dentro e l’aria era opprimente, co- 
sì che Maria appena finite le sue faccenduole uscì 
fuori a respirare una boccata d’aria fresca. Se 
ne stette al del giardinetto respirando a 
pieni polmoni; la notte era calma e da lontano 
arrivava il rumore di un'automobile che si avvi. 
cinava rapidamente. . 

L'automobile si avvicinava sempte più edi fa- 


nali erano ora visibili 
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55.50 —id ranghino 3 a 3.50 — id. valliva 3 a 3.50— 
trame in genero 5 a 5,50 al quintale. 

Arezzo, — Fieno 1° qual. a L. 9--id. ®.a 7 — paglia 
a 4.50 al quintale fuori dazio. 
Mantova, — Fieni maggenghi 1° qualità L. 10.50 a 
11.50 - agostani 10 a 10.76 al quintale. 

Novi Ligure. — L 9,50 = 10 — paglia 4.508 
4.75 al quintale 

Pisa. — Fieno 1° qualità L. 8.50 - paglia 3.50 al 
quintale in partita fuori dazio. 

Pongedera = Fieno È quatità Le .50 peglia 1:3.50 
in partita. 


4 Zrevizo— Fieno prato stabile LL 6.50 a 7, medica 
8 trifoglio 6.50 = 7, paglia 3.50 al quintale. 
Moncalieri— Fieno L. 10.50 a 11, ri 
cetta 9.50 a 10, paglia 5. a 5.50 al quintale. 

Novara— Ecco i prezzi: 

Fieno maggengo L. 11. a 12.50, agostano 10. a 
11.50, terzuolo 9a 9.50 al quintale. 

Paglia di frumento, segale ed avena pressata 3.90 a 
# 4, sciolta 3.50 a 3.70, id. riso sciolta 2.50 a 2.75 
al quintale. 

Erba fresca L. 1. a 1.10 al quintale. 

Piacenza— Fieno maggengo da L. 8.50 a 9.75, a- 
gostano 10. a 10.50, terzuolo 10. s 10.50, erba m 
dica 7.25 a 8.75, avena 20.50 a 21.50, biada (spelta) 
20. a 21, crusca di frumento 16 a 17, paglia di frumen- 
to 3.75 a 4, strame 3.75 a 4, al quintale. 

Seme trifogio L. 120, a 140, id. erba spagna 80. a 
100 al quintale. 

Pinerolo— Fieno magg. v. (fuorì@ilazio) L. 10. a 
12, ricetta 10 & 11, terzuolo 9.50 a 10, paglia 4.50 a 
5.50 al quintale. 


Burro e formaggi 


Brescia— Burro naturale di pura panna fresco © 
di produzione bresciana L. 2.65 al chilogramma 

Mantova— Listino ufficiale della Camera di Com- 
‘mercio: 

Burro mantovano di pura panna fresco di setti- 
mana (escluso quello di siero © di fiorito) posto alla 
stazione più vicina o al domicilio del compratoro 
(schiavo di dazio) extra L. 2.80, comune 2,50 al chi- 


Novi Ligure Burro L 3. al chilogrammo 

Varallo— Burro L. 2,75 a 2.80 al chilogrammo. 

Formaggio nostrale L 1. - a 1.60, id. vacciarino 
0,50 a 0.55 al chilogrammo. 

Cagliari— Formaggio fino L 205 salato 126, 
nuovo 137 al quintale. 

Tvrea— Burro L. 2.50 a 2.80 formaggi vercellesi 
1.35 a 1.60 al chilog. 

Novara— Burro di 1* qualità L. 2,85 a:-, 23 2.56 
al chilogrammo. 

Formaggio Gorgonzola fresco di latteria 1.25 a 
1.30, id. maturo a magazzino: 1° qualità 1.60, 2° 1.50, 
al chilogrammo. 

Emmenthal novarese L. 1.60 al chilobgrammo 

Piacenza— Burfo L. 2.75 a 2.85, lardo 1,85 a 
1.90 al chilog. 

Formaggio (Ementhal) piacentino lire 1,55 a 1,65, 
grana di stagione 1.35 a -1.45 al chilog. 


Vini ed Olii 


Bari— Vini’ fini da taglio e da pasto L. 35 a 38 
mercantili 30 a 32, correnti 24 a 26, bianchi fini 26 
a 30, id. correnti 22. a- 24 all’ettolitro. 

Piacenza— Vino fino L. 50. a 53, comune (ba- 
stardo) 42. a 47, da pasto 30. a 35 all’ettolitro. 

Voghera— Vino È® qualità liro 39, 2* 35. all’etto- 
litro. ; 

Arezzo— Oliò 1*-qual. a L: 190, id. 2" a 175, id. 
2 160 , id, da lumi a 125 al quintale. 

Napoli— Prezzi alla Borsa Gallipoli: contanto 
L. 105.50, 10 maggio 106.- 10 agosto 107,50 Gioîn: 
contanti 107. -; 10 maggio 107.70; 10 agosto 109.50. 

Novi Ligure— Olio d'oliva commestibile L. 2.10 a 
2.25 al chilog. 

Pisa— Olio d'oliva 1° qualità nuovo LL 186. al'ale 

Pontedera— Olio d’oliva 18 qualità nuovo L. 194, 
2 qualità 182 al quintale. 

Lucca— Olio all'ingrosso. prima qualità L.170,64 
22 163.30 all'ettolitro, id. 1* qualità L. 186. 2* qual 
178 al quint. 

Materie utili all'agricoltura. 

Persfosfato minerale — Nessuna notizia circa la 
prossima campagna. 

Scorie Thomas. — Anche per questo concime non 
si conosce quale potrà essere la fisionomia della nuova 
campagna. 

Solfato ammonico. — Situazione invariata: la ri- 
chiesta di merce prorte è quasi nulla: per la prossima 
campagna d'autunno si ha qualche richiesta: ma in 
complesso’ il mercato del solfammonico ressa debole 
e senza nessuna animazione, 

Nitrato di soda. — Amburgo ha ripreso, ed ha visto 
salire le sue quotazioni de una media di 11.70 a quel- 
la di 11.82 per centner, per la merce pronta. In Ita- 
lia, grazie alla sempre forte richiesta, i prezzi si man- 
tengono sostenutissimi, specie per le consegue pronte: 
meno per le consegne più tardive, in relazione con 
l’atteso arrivo di alcuni carichi. 

Soljato rame. — in relazione alla ripresa notevole 
delramee, più ancora, forse all'imminenza del consumo 
il solfato di rame dà segnidi fortesostenutezza, inco- 
raggiato dalla richiesta molto più attiva di quel che 
non fosse nelle settimane decorse. Quotasi il nazionale 
sulle L. 59, 59,50 produzioni Piemonte, © sulle Li- 
re 60-62 altre produzioni, 

L'inglese resta più debole con quotazioni, per il 
primario, intorno si Frs. 59.50-60 cif. Mediterraneo. 


Il Diabete (\. aniso 6. pag) 


giarsi în casa. Ma la donna l'aveva vista e lo gri- 
dò di fermarsi. 

— Tornate indietro! Dove correte? non avete 
mai visto un automobile? Che cosa temete? 

Maria s'era fermata tremante, ma un po' sol- 
levata al pensiero che il berretto che s'era messo 
per ripararsi dalla rugiada nascondeva parte del 
suo volto e l'oscurità avrebbe impedito che fosse 
riconoscerla. 

— Indicatemi la via alla prigione di Dartdale 
© mi basterà per andare bene parecchie mi 
Il mio chauffeur è il re degli idioti ed a quanto mi 
pare sarebbe in buona compagnia in questi luo- 
ghi. Che strada dobbiamo prendere? 

— @uella della collina e poi prima svolta a de- 
stra — rispose Maria con la voce tanto alterata che 
non pareva più la sua — Non potete sbagliare, si- 
gnora. 

La signora non aggiunse parola al semplice rin- 
graziamento e l'automobile partì di volo. Maria, 
rientrata in cucina, si lasci6 cadere tutta ausante 
su. di una sedia. , E 

— La Contessa! — ansava — la contessa d’Ar- 
blay? che cosa è venuta a fare quaf 


; » 
Grenoble, 13. — La/nevo onde sbbondante- 


(Slesia), dove la temperatura è socsa a 14 gradi sotto 
zero. 


+ (5) Parigi, 13. Dispacci dalle varie regioni spe- 
cialmente di Charolles, ChAlons Sur Saane, Oyonai, 
Tarascon, Natua, Privas, Moulins, ecc. segnalano 
che la notte scorsa le gelate hanno cagionato rilevanti 
danni ai raccolti, ed agli alberi fruttiferi. 
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_ TEATRI ed ARTE _ 


Drammatica — Il più popolare dei lavori di Leo- 
poldo Marenco - che ispirò anche Tranquillo Cremo- 
“na per uno de suoi quadri più celebrati — rimase quel 
«Falconiere di Pietra Ardena » che ora non si da più. 
Quel vibrante lavoro nacque in circostanze speciali 
quando era ato d’aver dovuto dimettersi da 
insegnante di lettere italiano nel «Liceo Parini»di Mi- 
lano per non subire un trasloco ch'egli reputava in- 
giusto e dannosò. Era impresario allora del vecchio 
teatro Re ( sostituito poi dal Manzoni ) Eugenio Lom- 
bardi, il quale, incontrato il Marenco, gli chiese se nul 
la avesse pel teatro essendo quello il momento buo- 
no. « Ci penserò, » rispose fiaccamente il poeta; ma il 
mattino dopo gli scrisse che il lavoro c'era e s'intito- 
lava Il Falconiere di Piestra Ardena; lo annunncias- 
se pure. Il lavoro non esisteva invece che nella sua 
mente ove tutta la notte aveva turbinato una vecchia 
leggenda del suo paese. Ma diciannove giorni dopo 
la commedia era già pronta. L'aspettativa intensa, 
fece prendere come d’agsalto il teatro. Marenco non 
os6 presenziare alla prémiere, e si rincantuccié in un 
vicino ristorante. Quando alla fine del prologo il pub- 
blico volle ad ogni costo Marenco al proscenio, inva- 
no lo si cercò dovunque, Fu un spettatore che, ricor- 
dandosi d’avverlo visto, corse ad afferrarlo e lo por- 
t6 in teatro ove ebbe un vero trionfo. 

— AI Politeama Nazionale di Firenze si ra ppresente- 
ré presto il poema tragico Antonello di Valle dell'avv. 
Francesco Crucioli. 

n 

Operette— Novità Il collega Vittorio Bozzola — in 
giornalismo Mario Mari — e il maestro Pietro De Lui. 
gi hanno scritto il libretto e la musica di un’operetta 
L'alba di Mozart. . 

Maggio insidioso, la nuova operetta di Luigi Coc- 
chi, darà data pel corrente aprile dalla compagnia 
Lombardo — C'alligari. n 

Venere è il titolo del libretto che Carlo Vizzotto e 
Raoul Mori hanno scritto per Leoncavallo. 

‘ome 


Sata Verdi.-® Per martedì 15 aprile allo ore 16,30 è 
‘annunziato un interessante concerto di pianoforte del- 
la signorina Laura Pasini: concerto ove figurano i no- 
mi di Beethoven, Bach, Brahms, Sgambati, Chopin, 
Saint-Saens. 

ri 

Sala Gostanzi. — Anche in questo superbo locale 
si terrà mardedì 15 alle ore 16 44 un artistico tratteni- 
mento, a gentile scopo di beneficenza, e sotto il patro- 
nato di aristocratiche distinte dame. 

La parto vocale è affidata alle sig.no Emma Tarsetti, 
Giulia Giacomelli e ai sigg. Armando Gualtieri e Ugo 
Donarelli. Il prof. A. Delle Fornaci eseguirà alviolino 
musica di Wieniawski, Durak Ries: al pianosiederà il 
prof. M. Marcantoni. 

Il programma abilmente disposto, comprende inol- 
ire musica di Bellini, Bottesini, Verdi, Chopin, Bizet, 
Massenet, Ponchielli, Gounod e Do Leva. 


ANFITEATRO COREA 
XXX Concerto orchestrale. - Richard Strauss. 
“Quello di ieri fu il concerto che ebbe virtù, più di 
ogni altro fin'ora, di richiamare maggior folla. 

Non solo la platea, i palchi, le gallerie erano gremiti: 
per soddisfare, almeno ‘in parte, la straordinaria 
chiesta, furono messi in vendita perfino i posti riser- 
vati alle masse corali, sopra l'orchestra, sicchè anche 
lì si assiepava una folla imponente. 

Dopo la 4° sinfonia di Beethoven, lu Strauss di- 
resse i due suoi poemi sinfonici : Morte e lrasfigura- 
zione e Vita d’Eroe. 

Il successo fu naturalmente entusiastico, è gli ap- 
plausi che l’immenso uditorio tributò al grande artista 
assunsero proporzioni inusate, trasformandosi alla 
fine in una vera e propria imponente ovazione. 

— Per aderire alle molte richieste, con la gentile 
adesione dell’illustre maestro Richard Strauss, la 
R. Accademia di S. Cecilia ha stabilito di dare mar- 
tedì 15 aprile, allo ore 9 pom., un Concerto straordi- 
nariò e fuori abbonamento con un intiero programma 
di composizioni del maestro stesso: 

1. Don Giovanni — Poema sinfonico. 

2. Till Eulenspiegl — id. 

3. Salomè — Danza dei sette veli. 

4. Morte e trasfigurazione. 

—La vendita dei biglietti avrà luogo oggi lunedì 14, 
presso l'Ufficio i (Tourist-Office) dell’Asso- 
ciazione per il movimento dei forestieri, Corso Um- 


berto I 234 (piazza Sciarra), e presso il botteghino del 
teatro. Per il presente concerto sono valide le tessere 
di patronato, speciali, ed i libretti a serie non sono 
validi 

— Venerdì, alle 16, nella Sala Accademica, con- 
certo del violinista Fritz Kreisler. 

— Domenica, alle 16, ultimo concerto della stagione 
all’Augusteo, col violinista Fritz Kreisler. 
———————__#--«-—— 2 


Novità, Varietà, Aneddoti 


UN DUELLO TRAGICO. 

(S) Buenos Alres, 13. — Vi fu un duello alla spada 
tra certi Carlos Juazcelman e Oscar Posse, il quale è 
rimasto gravemente ferito. 

Il padre di Posse sopraggiunto nel momentq del- 


Aveva egli commesso qualche cosa di male? Suo 
marito era l’imagine della disperazione quando 
era ritornato quella sera e si era lasciato cadere 
con abbandono su di una sedia. 

— Che cosa hai, Joe? Che cosa è succeduto? 
quale nuova disgrazia ci pende sul capo, caro? sei 
in collera con meî ho detto qualche cosa che t’ab- 
bia fatto. dispiacere? 

— Ebbene sì, forse l'hai detta — rispose Joe 
lentamente - Ma non fa nulla ora; credo che quan- 
do si commette qualche cosa di male, si sia più 
tranquilli quando veniamo scoperti tanto non se 
ne può farea meno per quante misure si prendano, 
‘perchè vi sono delle circostanze che non si pos- 
sono prevedere. 4 
: Copping parlava così.a caso, come cercando di 
ricomporei; non rammentava più che Maria l’a- 
veva ingannato e la sua collera era sfumata, pu- 
re apici tanto stauco ed abbattuto che Ma- 
ria ne rimase spaventata. 

— Per l'amor di Dio, ma che cos'hai? Dimmi 
che cosa hai fatto, Joe. 

-— Credevo di far bene — disse Copping,batten- 
do il pugno sulla tavola — Giuro che non pensavo 
a me allora e credevo di aver ragione di fare così. 

Maria andò a Ini e gli einse il collo colle braccia 
Elia lo sentiva tremare dall'emozione, ma al tde- 
60 delle mani di lei un pallido sorriso gli venne al. 


è lo stesso per 
come primi 


LE, GESTA: DELLE SUFFRAGISTE. 
suffragisto hanno Appio». 
cato il fuoco alle scuole municipali di Cuipote. L'in. 
cendio è stato avvertito & tempo ed i danni sono poco 
gravi. 


Per il Pubblico, 


CALENDARIO 
LUNEDI 14 Aprile 1913 — S. Tiburzio 
Leva il ecle allo 5,34 - Tramonta alla 6.47 
Leva la luna allo 10-59 m.- Tramont» alli 21m 
L'Ave Mana suona alle ore 7 


BOLLETTINO METEORIc0 


Osservazioni del 13 aprile 1913 — 0re12 
In Europa 
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Sclarada, 
I primi? e come gli uomini 

Ne farebbero a meno? 
Guai ai pianeti innumerì 
Se nell'ampio e sereno 
Spazio privi restassero 
Degli altri! ed anche il fufto 
‘Benchè meschino, al povero 
Spigolatore è tutto 


Spiegazione del giuoco precedente: 
Na-po-li — NAPOLI 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Taranto - Genio mililare - 21 aprilo - Provvista di cori di tu- 
fo. 1°lotto La 39.750; 2° lotto L. 11.200. 

Lanciano - Municipio - 21 aprile - Costruzione pabblico mat 
tatoio Li 50 mila. 

Regalbuto — Municipio - 21 aprile - Costruzione noquedolte | 
L. 602, 165: ' 

Ministero Marina - 22 aprile - Provrista di Panno vestiario da 
Marinai L, 450 mila 

Bassino Venento — Municipio - 22 aprile - Costruzione edificio 
scolastico L. 61.756. 

Roma - Ospedali riuniti - 22 aprile - Fornitura legna da ardore 


fascinotti. 
Piedimonte Alite - R. Soltoprefettura - 22 aprile - Verilita le. 
gname esistente nel bosco Campo delle Fosse L. 54.989 

Milano — B. Prefettura - 22 aprile — Lavori di rialzo e ingromo 
del primo tronco dell’argino Mezzanone a sinistra di Po dal ossi» 
nale Mezzanino al burroncino di ratta dal 1907 in comune di C+ 
selle Landi estesa complessiva metri 730 per la somma di Lite 
50.000. 

Ministero Lavori Pubblici - 24 oprile - Concorso a 7 posti di m» 
gretario di 4 classe 

Cet'e Enomondo - Congregazione di Carità - 24 aprile vendita di 
caso, terreni, vigno © prati - in 12 lotti do 
© Capua - Laboratorio Pirotecnicà - 24 spe, — Provvista di asi» 
celle e tavole di pioppo. 3 
Ministero Marina - 23 aprile - Fornitura cappelli, cappotti e 
sacchi impermeabili - L. 233.400. 

Ministero Agricoltura - 25 aprile Concorso al posto d'inse gua 
te di fizica nello R. Scuola industriale di Pisa. 

Ministero Marina - 25 aprile - Concorso a 20 posti di applicat 
di porto di 3 cinese 

Roma - Ospedali Riuniti - 26 aprile « Vendita di uno stabile 
n via dei Penitenzieri - L. 139.045 

Cerenzia Municipio - 28 aprile - Costruzione conduttura di se 
qua potabilo - L. 85.947 - 

Si rari dale pe Si pla Connie io 
tronco Roma Fiume Amaseno - L. 3.640 mila, 

Torino - Areenali di costruzione - 26 aprile -. Provviata di ban 
dature correggo coc: in due lotti. 

Tagliacozzo Municipio - 28 aprile - Costruzione edificio sc» 
lastico - L 155 mila » 

Torino - farmacia Centrale Militare - 26 aprile - Provvista di 
di mussola idrofila, cambric, tela di cotone e velo amidato + 
Montefiore Aso Municipio - 28 aprile - Costruzione edificio sc 
lastico - LL 70.495 - 

Salice Salentino - Municipio - 26 aprile - Costruziono foguate 
re. L 64736 


Lc. —r_T_T—rPr rr 


— Loso e ne sono certo. Poco fa ho patlato ci 
me uno sciocco geloso, perdonami. Maria: dove- 
va pensare che qualche volta le donne hanno i 
loro piccoli segreti. Ù 

Maria gli si sedette sulle ginocchia, appog* 
giando la testa qulla spalla di lui. i 

— Ti diré io qualche cosa, Joe...avrei dovute 
raccontartelo da parecchio tempo. Si tratta dei 
tre anni che ho passato a servizio. Tutti dicevano 
che ero fortunata e pareva proprio che dovess® 
essere così, poichè il salario apunio e la "e 

na sa € leva tanto denaro cl 

nt et pg era 
lungo tempo che seppi che era un’avventuriers 
ben pochi l’avvrebbero detto. Feci molte cose in- 
nocentemente...trasportare degli oggetti rubati, 
riscuotere dei chégues falsi... tutte cose che in'&- 
vrebbero fatto finire in carcere se avessi avu- 
to coscienza di quello che facevo. Alcuni dei 
suoi amici erano furfanti al parì di lei. altri sol- 
tanto sciocchi e tutti indistintamente erano suol 
schiavi. Nel numero si trovava il dott. Moler: 
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Inaugurazione di un Istituto 


(8) Come, 13 — E' giunto il Ministro per la pubbli» 
ce istruzione on. Credazo dal mo capo 


Questi ha pronunciato un discorso di saluto, al 
Ministro Credaro, il quale ha risposto con un {discorso 
spplauditissimo, inneggiando all'Italia studiosa ed e- 
sprimendo il voto che la sua legge del 1911 troverà lar- 
ga applicazione per la buota volontà del nostro consi- 
glio provinciale. 

Hanno poi parlato il maestro Benedetti di Cantù 
e l'avv. Rosati di Como, membri del Consiglio stesso. 

di che, l'ingegnere Enrico Musa, assessore alla 
pubblica istruzione di Como, ha accompagnato il Mi- 
nistro all'Hotel Pliniua, 

Alle ‘ore 12 è giunto a Como il Presidente della 
Camera, on. Marcora, accompagnato dall’on. depu- 
tato Baslini e dal deputato provinciale cav. Corbetta. 
Era atteso alla stazione dal Prefetto edal Sindaco di 
Como, nonchè dall'avv. Andina e da altre autorità 
cittadine. 

L'on. Marcora venne subito accompagnato all’ Ho- 
tel Plinius, ove ha avuto luogo una colazione con l' in- 
tervento del Presidente della Camera,del Ministro della 
Istruzione e delle autorità cittadine. Sono stati pro- 
nunciati diversi brindisi, benchè la colazione fosse di 
carattere intimo 

Alle ore 16 circa il Ministro e il Presidente della 
Camera, sempre accompagnati dalle autorità, si sono 
recatia Monte Olimpino per assistere alla inaugurazio- 
ne della nuova sede ad uso di ricovero dell'Istituto del- 
Te sordomute povere. Una folla immensa si accalcava 
nei dintorni dell'elegante sede del nuovo Istituto. 

Poco dopo, è giunto in automobile da Milano S. A.R. 
il Conte di Torino, ossequiato dal Ministro, dall’on. 
Marcora, dai deputati, dal Vescovo, mons. Valfrè, 
e dalle autorità presenti. 

Nel salone-oratorio del muovo Istituto inaugurato 
oggi l'avvocato Filippo Andina, presidente del Rico- 
vero, ha pronunciato un discotso per ringraziare S. A. 
R. per la sua partecipazione alla cerimonia; 
ha ringraziato pure tutti quanti hanno cooperato alla 
umanitaria istituzione. 


Hanno poscia parlato il Sindaco, conte Reina, cd 


‘infine il Ministro Credaro ha pronunciato il suo di- 


scorso vivamente c ripetutamente applaudito. 

Anche ùna povera ricoverata ha dato saggio della 
istruzione impartita nell'Istituto, pronunciando parole 
di ringraziamento all'indirizzo delle autorità e di tutta 
la cittadinanza per il magnifico Istituto. 

Dai ricoverati venne poi dato un saggio di educa- 
zione fisica. 

Il Conte di Torino, accompagnato dalle autorità, 
ha visitato minutamente tutto il nuovo stabilimento. 

Durante la cerimonia della inaugurazione vennero 
annunziate parecchie onorificenze ai benemeriti del- 
l'istituto. 

Più tardi, il Ministro visiterà il Duomo, l'Istituto 
Carducci, e la scuola di setificio. 

Alle ore 19,45 Von. Credaro ripartirà da Como 
direttamente per Milano e Roma. 


Il discorso del Ministro Credaro 


Nel suo discorso, il Ministro della P. L ha salutato 

il Conte di Torino con queste parole: 
Altezza Reale, 

La Vostra presenza in questa cerimonia di carità 
e di progresso ha un’alta e cara significazione. Essa 
ci dice la partecipazione viva e continuadel Nostro 
Augusto Sovrano a ogni opera di bontà e di amore e di 
elevazione dell'anima italiana. Ma essa ha anche un 
valore più profondo e, direi, storico ed è questo: l’edu- 
cazione dei sordomuti, pur non cessando di esser cura 
amorosa di cittadini che nell’esercizio della carità e nel 
sacrificio di sè stessi, a vantaggio di fanciulli sfortu- 
nati, trovano la più grande e intima soddisfazione 
e quasi la ragione del loro vivere, sta per diventar 
un dovere della Stato italiano. 

Nell'antichità il sordomuto era messo alla pari 0 al 
di sotto del bruto, quando, come talvolta avveniva 
non gli davano la morte. Aristotele e Ippocrate ave- 
vanosentenziato la sna incapacità ad emettere parole. 
Nel medio evo, sull’autorità Agostino, si ritenno 
il sordomuto inetto a qualsiasi istruzione religiosa 
e si opinò che la sua infelicità fosse castigo di Dio e 
che si dovesse rispettare la volontà del cielo. 

Spetta a Gerolamo Cardano, medico filosofo pro- 
fessore dell’Università di Pavia nel secolo XVI, il 
merito di avere intuito il principio teorico dell'istru- 
zione dei sordomuti; lo spagnuolo Pietro Pono= vi die- 
de pratica attuazione, Questi fu uno dei seguaci di 
S. Benedetto: 


————r rr 


Conversazioni del Lunedì 


Funerali e danze 


SOMMARIO — La terra dei morti — Carnival nation 
— La terra promessa — Un discorso di S. E. îl prof: 
Pasquale Villari = Brunetière e la mezza quaresima 
— La madre dell'Imperatore Costantino — Altre ma- 
dri sublimi — In hoc signo vinces — Un Re magna- 
nimo — Le Crociate = Onorar la sventura — Rispettare 
il dolore — I tre colori — 1 due colori — Virtuos= di 
ballo — La Preghiera di Carlo Porta — Tersicore let- 
terata — Un Immortale — Il significato di un nome 
- Viva Vittorio Emanuele Re d'Italia - La morale 
della favola. 


In questi ultimi giorni a leggere i giornali abbiamo 
provato delle profonde e insieme strane impressioni. 

Ricordiamo tutti, noi cho non siamo più giovani, 
il dolore e l’onta di quei giorni in cui l’Italia si seni 
va chiamare da un grande poeta come il Lamartine 
Ta terra dei morti; e da un grande paese come l’Inghil- 
4erra Carnival nation. 

Intanto da ogni. parte d’Italia, dalle oscurè valli 
delle Alpi alla Conca d'Oro, da ogni città, da ogni 
laggio più ignorato, dai più cospicui cittadini al più 
umile dei lavoratori della 


Uomini ‘furo access di quel caldo 
Ohe fa nascere i fiori e è frutti santi 


Fermaro î picdi e tennero îl cor saldo 
(Dante, Paradiso, canto XX11) 


Il Ponce, nel silenzio della sua cella, dette ai sordo- 
muti per via artificiale quella parola resa loro inso- 
cessibile per la via naturale dell'udito, 

Del 1900 all'00 golti si studinrono di dare la paro. 
la a sordomuti in ftalia e fuori. E' noto l'esempio di 
Emanuele Filiberto Amedeo (1628 — 709), figlio del 
Principe Tomaso di Savoja-Carignano, a cui il De Car- 


taggio dei ricchi. 

Nel secolo XVIII l’arte di istruire i sordomuti 
compì progressi grandi per opera di due apostoli 
l'abate francese De l'Epée e il tedesco Samuele Hei. 
nicke, fondatori quello del metodo dei gesti detto 
francese e l’altro del metodo orale detto tedesco. E 
nel secolo XIX ai progressi dellà didattica del sordo» 
muto sì aggiunse l’azione dei filantropi, che spinse 
privati ed enti pubblici a fondare speciali istituti in 
vgni paese civile. In questa nobile gara i religiosi, 
principalmente in Italia, ebbero il primo posto, anzi 
spetta quasi esclusivamente ad essi la redenzione 
degli infelici fanciulli privi della parola. 

IEChi non ricorda con animo grato, a voler menzio- 
nare solo i maggiori tra i defunti, l'abate Provolo di 
Verona, il Pendola e il Marchiò di (Siena, il Turra é il 
Casanova di Milano, il Ghislandi di Bergamo, il Laz- 
zeri di Torino ? Chi ancor oggi non si sente l'animo 
«pieno di emozione nel leggere dell'abate Assaroti 

di Genova, che teneva sotto il proprio letto tre o quat- 
tro letticciucli, che tirava fuori la sera per farvi dor- 
mire i mutolini che non potevano recarsi in famiglia? 
In quale modo migliore potrebbe un sacerdote a- 
dente di cristiana carità spendere la sua vita? 

E qui attorno a noi, in questa affettuosa cerimonia, 
aleggia, piena di gaudio, l’anima dell’abate ticinese 
Serafino Balestra. l'archeologo restauratore del vo- 
st#0 bel Sant'Abbondio, che nuove opere attende, 
professore di filosofia, e fisica nel Seminario, il Di 
rettore di questo Pio Istituto delle sordomute, i 
quale, dopo aver profuso i tesori della sun attività mi- 
rabile ai sordomuti d’Italia, di Francia , d'Inghilterra, 
andò a fondare nell’Argentina la prima scuola dei sor- 
domuti col metodo orale. L'Europa parve piccolo 
campo d'azione a questo cavaliere errante della parola 
ai sordimuti. 

Col tempo, come avvenne dell'istruzione elemen- 
tare, all’azione caritatevole della Chiesa e dei pri- 
vati, andò aggiungendosi quella degli Stati, Poichè 1 
scienza e l’arte hanno dimostrato che tutti i sordomuti 
sono suscettibili di acquistare la parola e d'intendere 
la parola, meno quei pochissimi la cui mutevolezza 
sia cagionata da vizio inguaribile degli organi vo- 
cali, non vi è alcuna ragione perchè anche ad essi non 
si applichi la legge sull'obbligo dell'istruzione elemen- 
tare. Anzi, oserei affermare che per i sordomuti, più 
che per gli udenti, è necessaria l'istruzione che li trag- 
ga da uno stato di quasi animalità e li renda parte- 
cipi dei diritti e dei doveri, delle gioie e dei dolori del 
vivere civile. Un analfabeta può svolgere la sua intel- 
ligenza e vivere da uomo tra uomini; il sordomuto non 
istruito non potrà fare altro che vegetare, essere sfrut- 
tato a vantaggio altrui, condurre una vita miser- 
rima e divenire talvolta strumento di malvagità. 

E poichè la scienza medica e pedagogica alle altre 
Vittorie civili ha aggiunto pur questa, di dare la fa- 
coltà di parlare e, colla parola, l'educazione ai piccoli 
sordomuti, è sorta fra le Nazioni civili una nobile gara 
per tradurre in legge ed in atto l'istruzione di questi 
orfani della natura. 

Altezza, Signore e Signori ? 


Il nostro paese colla legge 4 giugno 1911 sull'i- 
struzione elementare e popolare ha compiuto un 
grande dovere verso moltitudini di figli del popolo 
che rimanevano privi di qualsiasi cultura e sforniti 
del mezzo più efficace per la lotta del vivere moderno. 
Ora la legge si sta applicando in tutte le provincie 
del Regno con grande alacrità. L’opera è ardua oltre 
ogni previsione, poichè si tratta di costruire su nuove 
basi il sistema amministrativo della scuola, rimanen- 
do immutato quello pedagogico. Compiuta questa 
sistemazione che provvede alla migliore cultura di 
milioni di fanciulli normali, è dovere dello Stato vol- 
gere più attenta cura anche alle pochissime migliaia 
dei sordomuti e degli anormali col dare preparazione 
tecnica migliore e condizioni economiche meno mo- 
deste a coloro che si dedicano con spirito di singolare 
abnegazione alla loro difficile educazione col rafforzare 
gli Istituti esistenti, col crearne, ove occorra, dei nuovi 
nelle provincie dove maggiore ne sia il bisogno, col- 
l'integrare più efficacemente le generose iniziative 
private. 

E’ un dovere questo dell'I:alia nuova tanto più 
imperioso in questo periodo della sud robusta rina- 
scita; e lo compirà, appena sia condotta a termine 
l'applicazione della legge 4 giugno 1911. 

_ee—— 
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dori, e un mondo nuovo si rivelava ai nostri cuor 
commossi. 

Anche senza poter dire se tutto quello che accado 
sia alba di civiltà 0 tramonto per gli eltri 
di grandi ideali ; anche senza poter indovinare ce la 
forza sia anch'essa, come crede un filosofo p 
um diritto morale, certo è «h noi, come 
invece uno dei più era l'Italia n 
Pasquale Villari, © noi stiamo fondando una socie! 
«nuova, che non era mai finora esi-fita, una demo- 
«crazia di fronte alla quale le Repubbliche più popo- 
«lari erano oligarchie. L'esperienza del passato non 
«ci giova, perchè si tratta di una sucictà ignota agli 
«antichi, di problemi che si presentano la prima volta. 
«Il puro ragionamento non basta a creare una realtà 
«nuova. Le istituzioni umane nascono anch'esse 
« come opera della natura, secondo una legge storica 
« che, în parte almeno, è indipendente dalla volontà 
«umana. Noi dobbiamo esaminare, studiare perciò la 
« natura, la formazione dèi vari elementi che costitui: 
«scono la società in mezzo alla quale viviamo, cer- 
«cando di metterli in armonia fra di loro, cercando 
« negli uni il mezzo più opportuno a correggere gli 
« eccessi degli altri. » 

Dato ciò, sempre leggendo i giornali che sono scritti 
per il popoio e in mezzo al popolo, noi restiamo, di. 
zei quasi, oppressi di vedere che in tanto commori- 
mento di teorie, di dottrine, di realtà dinamiche e 
di idealità passionali, la Jetteratura spicciola delle 
cronache si scervella ad annunziarci dei balli e delle 
mascherate, che non sono state tentato e immaginate 
neppure nei bagordi e nei baccanali delle epoche più 
basse della decadenza. 


aveva ammoniti dei gravi problemi incombevano 
alla Francia, con parole serene sebberie austere, alzò 
gli occhi © senza scomporsi ‘aprì il taccuino, lesse il 
calendario © disse: « Non mi pareva infatti che fos- 
simo alla mezza quaresima 1» © > 


i vazoni pi stato | UU 
E LA RENDITA ITALIA 


Dal 1896 e 1897, epoca in cui le rendite dei paesi 
dii prim'ordine toccarono i corsi più elevati, cominciò 
"i ne dei fondi di Stato quotati uffi. 

La camparazione 
cialmenteil 2 gennaio 1897 con i corsi del 2-gennaio 
1913 dà in fatti questi risultati: 


Rumania 5 % (1892-1903) 
Serbia 4% 
Svezia 354 9% 1905 
Ottomano sonsolidato 1895 
Consolidsti inglesi 2 344% 101 15116 (2%) 
Germania 3% 9° 
sr 

Ciò che emerge da questo specchietto è il doppio 
movimento: di ribasso dei fondi di Stato di prim'or. 
dine di rialzo di quelli di second’ordine, Le ragioni 
di questo spostamento dei primi in favore dei secondi 
sono le seguenti: 

1) Il socialismo di Stato che corrode la maggior 
parte dei paesi a sviluppo industriale moltoavanzato 
ha spaventato un certo numero di portatori di titoli. 
Ma non bisogra esagerame l'importanza sullo spirito 
dei capitalisti; la discesa infatti è stata presso a poco 
identica per tutte le rendite difprim’ordine, nonostante 
lo sviluppo ineguale del socialismo di Stato nei di- 
Versi paesi; 

2) Molti paesi per lungo tempo in preda alla crisi 
finanziaria; hanno rialzato le proprie finanze ed hanno 
visto i loro fondi nazionali riacquistare la fiducia del 
pubblico; 

3) Il rialzo peristente del costo della vita, dal 
1897 în poi, ha determinato i portatori di rendite a 
vendere i propri titoli di prim'ordine per cercare ren- 
dite più elevate. 

I fondi di Stato, ribassati nel 1912 perchè in quel 
periodo di attività industriale erano abbandonati 
per i titoli commerciali di rendita più alta ed anche 
a causa della situazione politica, sono però andati 
declinando continuamente dal 1897, anche in periodi 
di depressione commerciale come nel 1908; nel quale 
anno i valori industriali sono calati, senza che la 
rendita francese si sia rialzata un gran che. 

Giacchè la vera spiegazione del persistente ribasso 
dei fondi di stato è il rialzo del tasso dell'interesse; ed 
il tasso d’interesse oscilla, in modo apprezzabile, s0- 
lamento in grazia del risparmio, causa pressochè u- 
nica delle variazioni del tasso dell'interesse. 

D'altra parte, un tasso elevato d’interesse favo- 
risce il risparmio. L’accrescimento della popolazione 
favorisce în linea generale, il rialzo dell'interesse. 

sr 

Uno dei fenomeni esaminati dagli oratori della 
Società di economia politica di Parigi, nelle discussioni 
loro, è quello della rendita italiana 3 %4, la quale si 
mantiene quasi alla pari, senza cedere al ribasso cir- 
costante. 

Questa condizione edeezionale, sedondò M. R. G. 
Levy, uno degli oratori, dipende da_ molte ragioni più 
forti della stessa causa del ribasso generale. 

« Queste ragioni sono inumerosi bilanci ineccedenza 
e il non essere finora il governo italiano ricorso a pre- 
stiti, neppure per la guerra di Tripolitania ». 

Mentregi contrario i fondi di paesi i quali solo per- 
chè hanno un forte risparmio, vengono considerati 
di prim'ordine, ribassano: e ciò perchè il debito di 
questi paesi aumenta e minaccia d’aumentare. 

In questi ultimi anni, a causa delle guerre e dei cat- 
tivi raccolti,si è fatto unagran consumo di capitali; 
mentre d’altra parte, le spese delle leggi d'assistenza 
e le apprensioni pei capitali hanno contribuito ad 
elevare il tasso dell'interesse’ 

Gli Stati Hanno il credito che meritano, e l’esagera- 
zione degli armamenti, il peso delle leggi sociali, le 
industrie di Stato fanno rialzare il tasso dell’interesse 
e provocano l’esodo dei capitali. 

-_ 

Il Zodocks, un altro degli oratori, tornando sul- 
l'argomento del rialzo dei fondi italiani, dice ch'esso 
si spiega con i capitali che gli emigranti italiani in- 
viano o portano nei loro paesi d'origine, collocandoli 
in fondi di Stato. « In Italia il pubblico ha comprato 
fondi nazionali, mentre in Germania preferisce î 
fondi industriali. » 

Le imposte sui cuponi, le restrizioni della rendita 
per via di conversion, scoraggiano i portatori di 
fondi di Stato; e benchè i Governi vadano rinsavendo 
in proposito, il ribasso continua, tanto più che l’in- 
dustria privata dà, per converso, in generale dividendi 


potrebbero essi ammonire quelle che, cun: incompresa 
ironia, si chiamano le classi dirigenti, a trovare modi 
più acconei per far divertire le loro donne, che al 
buon popolo abbiamo fatto credere assetato di nobili 
ideali e di carità ? 

Non abbiamo che a guardarci intorno e interrogare 
il nostro cuore, per contare î morti di questa grande 
ccatombe europea : l'Italia specialmente può fare la 
statistica dolorosa dei forti che sono caduti in quella 
nostra terra di Libia, e vede con tristezza quanti 
cuori e quanti intelletti ancora.dovranno non morder 
la polve, ma santificarla per la nostra gloria o per la 
nostra vittoria! Quante madri, qnante spose, quanti 
fanciulli adorati hanno dovuto e dovranno piangere ! 
È quante volte sui moli sacri alla nostra fortezza, alla 
nostra indipendenza, ai nostri commerci, attende- 
remo indarno coloro che hanno dato la loro vita per 
noi © per là patria! 

Da secoli questo occidente storico ha tentato di 
riconquistare la terra promessa della civiltà a comin: 
ciare dalle Crociate, che furono le imprese coloniali 
di quei tempi fortunosi, în cui il gentil sangue latino 
provò la sua fortezza, e trascinò tutto il mondo 
all'impresa in cui il Tasso cantò Ze armi pietose e 
Capitano! E quello slancio, nella evoluzione del pen- 
siero moderno, ancer dura, sì che un pugno di eroi 
he potuto accendere così gran fuoco, chel’Europa tut- 
ta intera ha dovuto intervenire, e la sua diplomazia 
è stata costretta a segnare’un fermine, che forse era 


+ guetra ispano-americana 

nel 1898; guerra dell Africa del Sud dal 1890 al 1903; 
nel 1904 © 1905; guerra dei 

oltre le costanti minnocie 


Mentre i paesi nuovi migliorano e ispirano maggior 
fiducia,i vecchi grandi paesi hanno fatto il possibile per 
lie ipa credito. L'Inghilterra, duveil 

\to è stéto sempre soggetto all'imposta sulla 
rendita, ma un’imposta mite da ‘0.80 2 1.20%, ha 
poi sestuplicato tale imposta, spaventando gli stra- 
nieri, che n'erano esenti. Inoltre l'Inghilterra ha 
creato stravaganti diritti di successione, aggravando 
le cose con una convenzione con la Francia; quasi di- 
sendo agli stranieri: « Non prendete i miei fondi 
Ed infatti, i consolidati inglesi hanno cessato di es- 
sere considerati come un valore di rifugio invidiabile 

ses 

I fondi pubblici dei nuovi paesi non offrono minor 
sicurezza di quelli dei grandi paesi europei. La ripar- 
tizione geografica dei collocamenti va entrando nello 
spirito. pubblico; mentre l'industria. prospera nel” 
‘mondo intiero e può rimunerarli. Attualmente si 
desiderano valori che salgono e non_si fa eccessivo 
conto della rendita. 

Da quindici anni, si va constatando un rialzo del- 
l'interesse di circa 34 %; ma, confrontandolo con un 
tempo più arretrato, quando le imposte erano mi- 
nori, esso può parere ancora in ribasso. 

Attualmente ci sono molti prestiti in vista ed il tasso 
dell'interesse avvenire dipenderà dal consumo impro- 
duttivo dei capitali, dallo sviluppo dei paesi nuovio 
risvegliati a nuova vita, dalla portata pratica delle 
invenzioni, e dalla saviezza dei Governi. 
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Notiziario Sud-Americano 


ARGENTINA. 


goverfiatori. 


I giornali dedicano intiere colonne alle riuniéni 
della conferenza dei governatori dei territori Nazio- 
nali, che hanno luogo nella capitale della Repubblica. 

Uno dei temi che sono stàti ampiamente trattati 
è quelio del popolamento dei territori, alcuni dei quali 
sono suscettibili di divenire, fra pochi anni, delle flo- 
ride Provincie con governo proprio ed essere fontedî 
ricchezza per il Paese. 

1 governatori hanno portato alla conferenza in- 
fo mazioni preziose ed idee pratiche. 

1 serritori che si prestano maggiormente alla colo- 
nizzazione sono: quello di Missiones che conta già 
oltre 50.000 abitanti in maggioranza turchi, slavi ed 
ebrei; quello della Pampa che ha già una popolazione 
di oltre 90.000 coloni quasi tutti dell’alta Italia; quel. 
lo del Neuquen con 35.000 abitanti; quello di Rio 
Negro destinato a grand8 sviluppo in seguito ai co- 
loseali lavori di irrigazione che si stanno compiendo, 
e quello di Chubut dove in questi ultimi anni si so- 
no stabiliti circa. 10 mila italiani, che hanno preso 
il posto dei gallensi fondatori di quella vasta colonia 
agricola. 

Si spera che la conferenza dei governatori avrà per 
risultato un vigoroso impulso alla popolazione. dei 
Territori più adatti alla colonizzazione agricola. 

Federazio, le Societa Italia 

L'idea di stringere in un patto di federazione le 
molte Società operaie italiane esistenti nell’Argenti- 
na, dopo lungo periodo di tentativi non felici, è riu- 
scito a concretarsi in un organismo che ha in sè tutti 
gli elementi della vitalità. 

Un primo risultato della Federazione nella città 
di' Buenos Aires si è ottenuto colla unificazione del 
servizio sanitario delle varie Associazioni di Mutuo 
soccorso, unificazione che dà la sicurezza di un servi- 
zio più regolare e permette una economia di parecchio 
migliaia di lire. 

I socî attivi appartenenti alle Società Italiane nel- 
la sola capitale della ‘Repubblica sommano a oltre 
40.000. 


Movimento immigratori 

Il bollettino statistico del Commissariato dell'im- 
migrazione segna un massimo aumento di arrivi, 
malgrado sia questo il periodo in cui normalmente 
il flusso immigratorio europeo diminuisce. 

Nel primo trimestre del corrente anno l'immigra- 
zione supera di oitro 30.000 il numero degli arrivi 
del 1912 nello stesso periodo. 

BRASILE, 


La coltivazione frumento. 

‘Allo scopo di procacciare una nuova fonte di benes: 
sero alle popolazioni. rurali del Sud ed sffrancare il 
——________—t 
morte del figlio, perchè cusì non era caduto in mano 
dei barbari, e ne riceveva, baciandola, la medaglia 
al valore, il generale Vercellana fece presentare le ar- 
mi e un'onda di tenerezza invase la folla roverente di 
Parma: le donne di Roma, anzichè danzare masche- 
rate da antenate il fango 0 la mazurka russa, 
‘avrebbero almeno dovuto mantenero quel rispettoso 
riserbo che distingue le anime bennate, © che hanno 
l'animo compreso di devozione civile. 

E ciò era'tanto più doveroso perchè, come dice il 
grande poeta vernacolo, avendo il buon Dio fatto na- 
scere quelle dame nel ceto distinto della prima, nobiltà, 
» mentre poteva a un suo minimo cenno farle nascere 
plebee, vermi vili e mostri, » ciascuna diese poteva 
ben ripetere la famosa preghiera a Gesù: 


«Io vi ringrazio che d’un si gran bene 
Abbiev ricolma l'umil mia. persona, 
Tant più che essend le gerarchie terrene 
Simbol di quelle che vi fan corona, 
Godo così! d'on grad ch'è riflession 
Del grad di Troni e di Dominazion!» 


Los le 0.9 o 
sappiamo di che lagrime grondi edi che sangue grondi la 


data dal Ministro li esteri ai de-. 
id gle le pa ciprariloa 


siliana. 
Il Correio de Manka, si lagns speci degli on. 
Camera, Pantano e Ferri os quaes — citiamo testual- 
mente — tanto bem disseram de nos, ao-tempo era que 
por aqui estiveram ». i 
Il giornale si meraviglia delle' cose dette dai tre 
onorevoli, che chiame con' punte. d’ironia, « désco-. 
bridores do Brasitn : 
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Consiglio: Provinciale 


Seduta segreta del 12. 
Presidenza del vicepres. Oreel. 

In seduta segreta, il Consiglio Provinciale ha prov. 
veduto a molti affari di amministrazione interna, rela- 
tivi al suo personale. 

Ha confermato l'ing. Remo Lorenzani; ha protoga-. 
to di un anno la concessione del‘sussidio annuo a favo- 
re della figlia orfana dell'ing. Ermetes, già dell'ufficio. 
tecnico provinciale; ha concesso 5000 lîrè di compenso. 
al ragioniere di 1 classe Torquato rado ‘occasione 
del suo collocamento a riposo; ha riconosciuto il servi. 
zio provvisorio prestato dall'ufficiale d'ordine defunto 
Alessandro Olivetti agli effetti della liquidazione del- 
la pensione. 

Sulla ‘noràins del personale medico © farmaceu- 
tico pel nuovo manicomio a Monte Mario è sorta una 
viva discussione. 

A medico primario di 1 classe è stato scelto il'dott. 
‘Rodolfo Bonfigli, senza contrasto, a medici primari di 
2 classe sono stati nominati dopo lunga. lotta, i de pri- 
mi classificati in graduatoria, dott. Fausto Costan- 
tini e dott’ Guido Guidi, a medici assistenti il dott 
Giacinto Fornaca, il dott. Vasco Forlì ed il dott. Fran- 
cesco Bonfigli, la nomina del chitnico farmacista è sta- 
ta rimandata ad altra seduta. 

Dopo concessi gli aumenti quinquennali a'Sanitati 
ed impiegati del manicomio di $. Maria della Pietà ed 
aver concesso una proroga del sussidio perla vedovae 
le orfane del dott. Amato, la seduta è tolta alle 20.25 


Le dimissioni del prof. Neuschuler 
deputato provinciale 

Nella seduta pubblica tenuta l’altro ieri dal Con- 
siglio Provinciale, dopo le note dichiarazioni del sen 
Cencelli circa le frasi da lui pronunciate il giorno pri- 
ma, durante la discussione sulla costruzione degli 
edifici del nuovo Manicomio prov.le, frasi che provo- 
carono una reazione dei democratici, il prof. Neu- 
schiler abbandonò l'aula, e, dopo aver presentate 
le dimissioni da deputato provinciale, prese posto 
- durante la seduta segreta — nel suo banco di consi- 
gliere. 

Ora, a queste dimissioni,si è voluto dare un carat- 
tere politico; mentre ciò non è. 

Infatti, il prof. Neuschiilet trova una certa spro- 
porzione fra l’area di 800 metri quadrati designati per 
la costruzione di un edificio per undici suore, e quella 
di 350 m. q. assegnata per la costruzione di un’ abi. 
tazione da servire a 50 infermieri ;che dello due l’ una: 
0 è troppa per le prime o è troppo poca per i secondi. 

Nè le ragioni addotte dal presîdente, che giustifi 
cava la sproporzione con la necessità di dare alle suore 
un refettorio ed un oratorio, sembrarono sufficienti 
al Neuschiiler, il quale, trovandosi dissenziente con 
i colleghi della Deputazione, e costretto a votar contro 
la proposta, ritenne poi doveroso dimettersi. Non si 
può pensare a ragioni politiche, perchè la politica. non 
si fa a base di..... metri quadrati. ia; 

E si aggiunga questo, che è molto significativo: 
quando il prof. Neuschiler impiantò una sua cli- 
nica oculistica, si servì dell'opera delle stesse suore, 
chiamate al nuovo Manicomio, e non ebbe a lamen- 
tarsene. 


Preg.mo sig. Direttore, ; 

Nel resoconto della tornata 11 corr. del nostro: 
Consiglio Provinciale, che si legge nel N. 100 del.sno 
reputato giornale, sotto il capo relativo alla costruzio-' 
ne di alcuni edifici complemientari ‘al manicomio pro- 
vinciale di S. Onofrio, è detto, certo per un errore del* 
proto, avere io aderito alla proposta del Consigliere 
Pagliaro, che voleva ridotto il costruendo alloggio 
per le suore. ; ! 
Prego rettificare che non solo non approvai, ma. 
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Le danze più belle non fruttarono alla storia let- 
teraria della famosa Cerrito che la commedia del Poeta. 
ela Ballerina, la quale faceva battere il cuore a noi : 
poveri codini, nel giorno della schiavitù, quando col 
nome di Giuseppe Verdi acclamavamo Vittorio E-' 
manuele Re d’Italia. 

Altre ballerine e mime hanùo avuto una pagina stp-. 
rica e artistica nelle letterature moderne, lasciando sta- 
re Lola Fuller, che un Zmmortale ha fatto degna di'una ! 
sua prefazione, perchè ora anche le ballerine e le mime © 
hanno una loro letteratura. E noi ricordiamo infatti. 
quando a, Milano una virtuosa. + di ballo, fu 
coperta di ghirlande di fiori tri in un giorno so- 
lenns, contro gli oppressori d’allora,che la misero sotto ' 
custodia della polizia perchè essa, racoblte le corone * 
le baciò. 


LA RELAZIONE DELLA COMMISSIONE 
SUL Bi COMUNALE, 


riassunto delle relazione che 


Ulastioltà del Bilancio. 
I lettori rammentano che la Giunta comunale, nel- 
la sua relazione, conaludeva affermando possedere il 


posita 
munale, 


ma non possiamo tacere 

Vode si sia corso'un po’ troppo nel 

campo dell’ottimismo. 3 

Minor gettito del dazio consumo. — Il dazio, consumo, 

purtroppo, presenta, da dne anni,-una sensibile de- 
CTOScOnta. 


DI consuntivo 1921 aocertò L. 17.870.000, sulle 
iL 18.550.000 quello 1912 L. 17.540.000 
"L. 18.500.000; i 


Infine î contributo fisso a favore del Comune 


1912-1918 (1 genn. — 30 giugno) 
Devo aggiungersi ancora la quota 

del 1° dell'esercizio di Stato 

1913-1914 (1 laglio - 31 dicembre) » 1.120.000 


Totale L°' 17.240.000 
‘che difronte alla ridotta. previsione di » 18.100.000 


{presenta una.diffesenza in.meno di L 860.000 
iche ripercuoterà. certamente nella economia del bi- 
(ene ti 


Riduzione richieste di spesa degli uffici. — A 
(questa deficienza riella previsione della 
‘entrata si deve aggiungere la inesorabile falcidia alla 
iquale, hanno dovuto sattostare le richieste dei vari 
‘uffici, tutti rispecchianti vive necessità dei servizi. 
Fra le più nobewoli riduzioni sono quelle riferentisi 
«alla viabilità e ad alcune urgenti opere di edilizia, 
alla nettezza utbana e all’Agro Romano. 

Tassa aree fabbricabili. — Tì riconoscimento del 
diritto del Comune în merito alla imposizione di que- 
sta tassa ha conservato al Bilancio l'equilibrio ad 
ottenere il quale sì erano già scontati i previsti van- 
taggi di questo nuovo elemento di entrata. 

Se il vantaggio finanziario dî questo nuovo contri 
buto è già scontato dal Bilancio, l Amministrazione 
avrà, dalle riscossioni che si verificheranno a questo 
titolo, una maggiore disponibilità di cassa per la quale 
potrà fare a meno, în prosieguo di tempo,di sopportare 
l’onere degli interessi, che ora è costretto a pagare 
sui conti correnti aperti per le sue improrogabili esi- 
genze di numerario. 

Infatti le impostazioni fatte nei vari bilanci per tas- 
sa sulle arce fabbricabili ascendono a L. 5.480.000 di 
cui 

Accertate L. 6.478.283.19 
Incassate » 966.675. 


‘Rimangono da incassare L. 4.511.607.69 

Ocorre quì però tener conto che di questi proventi 
stanziati, L. 2.680.000, secondo il disposto della legge 
luglio 1907, devono essere devoluti a favore dell'I- 
stituto delle case popolari. 

Siccome fino ad oggi si sono pagate all'Istituto sud- 
detto — a questo titolo — L. 350.000 rimangono da pa- 
gare L. 2.310.000 per cui il residuo netto a favore del 
Comune si conereta în L. 2.211.607.69. 

L'esercizio delle due Aziende Municipalizzate: — 
La Commissione ritiene che non può farsi molto asse- 
gnamento sull’influenza che può avere, a vantaggi 
del Bilancio, l'esercizio delle due Aziende Munici 
palizzate. Per dimostrare ciò la Commissione ha 
stralciato dal Bilancio tutti î dati ad esse riferentisie 
li ha raggruppati in due prospetti che si pareggiano, 
il primo — quello riguardante l’azienda delle Tramvie —- 
con un vantaggio per il Comune di L. 155.745,68, il 
secondo — quello riguardante l'Azienda elettrica - 
con uno svantaggio per îl Comune di L. 229.433.12, 

In conclusione si accerta uno svantaggio di Lire 
173.687.44. 

E questi risultati invero non potranno subire, dice 
la Commissione, in prosieguo di tempo, notevoli va- 
riazioni, poichè perl’Azienda elettrica, indipendente. 
mente dai suoi risultati economici, il Bilancio comu- 
nale deve stanziare ancora nelle sue colonne apporti 
rateali a favore della Centrale elettrica L. 645.000. 

Dopo tali considerazioni, la, Commissione pur am- 
mirando gli sforzi tenaci della on. Giunta per conte 
nere il bilaneio entro i più rigidi confini della corret- 
tezza amministrativa, 


icirca seicentomila lire, tutte 
la vinbilità dell'Agro, sia 


meno di essere preocon- 

dal bilancio & questo 
nuovo ufficio istituito per adempiere ad uno dei do. 
(veri. più importanti commessi alla terza Roma 
ila trasformazione ri 


problema questo la cui soluzione s'impone, e 
iPaver costituito l'ufficio apposito è il riconoscimento 


corsa che avrà Inogo il 15 corr. 

Gli apparecchi potranno essere riparati rapida» 
mente. 

LA MARGIA MOTOCIOLISTICA - Circuito del Po 

Milano, 13 — Il 26 © 27 corr., indetta dalla « Gaz- 
setta dello Sport» e organizzata dall’« Unione Sporti- 
va Milanese » si effettuerà sopra un percorso di 1030 
lm. in due tappe, la marcia motociclistica interna- 
zionale intitolata « Circuito del Po». 

Questa importante prova, che costituisce oettamen- 
te il più grande avvenimento motoristico italiano del 
1913, ed il cui suocesso può dirsi orniai assicurato, co- 
me lo attestano il numero e la qualità delle iscrizioni 
sinora pervenute agli organizzatori si effettuerà, co- 
me è noto, lungo il seguente intinerario: 

26 aprile — Milano - Novara - Vercelli — Torino - 
Asti - Alessandria — — Piacenza — 


— Milano. lm. 550. 
La marcia è libera solamente alle macchine da tu- 

rismo con cilindrata non superiore ai 500 omo. ozief- 

fettuerà per squadre di 3 concorrenti ognuna. 

La Classifica delle squadre verrà fatta in base al- 
la somma delle medie ottenute dai componenti della 
squadra tenuto calcolo di un massimo di velocità di 
km. 40 per ogni tappa. Verrà classificata prima la 
squadra che sarà arrivata al completo ottenendo la 
miglior media complessiva, sempre basandosi sopra 
un massimo di Velocità stabilito in km. 40 allora. 

Sul tratto Edolo-Aprica appositamente segnala 
to, sarà permessa però qualunque velocità. 

Ecco l'elenco delle squadre iscritte finò ai ieri: 6 
Rudge Whitw — 3 Abingdon — 3 Senior — 3 Frera-6 
Borgo — 3 Moto-Reve — 6 Triumph - 3 New Hudson- 
3 Ariel - 3 Singer - 3Douglas — 6 N. S. U L - 3 Grigna- 
nî — 3 Humber. 

In totale 54 macchine concorrenti divise in 18 é- 
qnipes. 


Corse alle Capannelle 
RIUNIONE DI PRIMAVERA. 
Quindicesimo giorno - Domenica 13 Aprile. 

Nonostante il tempo incerto, il pesage © il prato 
delle Capannelle erano ierP afiollatissimi ; così pure 
le tribune. Buono il terreno. 

I. Corsa - PREMIO ANZIO — L. 1.500 - M. 2000 - Ore 14.50. 
(Hunters - Gentlemen Riders) 

Arrivano : 1° Galanty; 2° Ciota; 3° Neptune II, 

Il totalizzatore paga: al pesage 25, 9, 8; al prato 
28, 10, 8 È 
I. Corsa- PREMIO FITZ HAMPTON - L. 3000 3f. 700-0,15 

Arrivano: 1° S. Sebastiano; 2° Aliart; 3° Da- 
mira, 

Il totalizzatore paga: al pesage 9, 6, 7; al prato 
9, 6, 7. 

Posto all’asta il cavallo vincitore, rimane invenduto. 
II1. Corsa - PREMIO MORICONE - L. 3000 — M1.1200-0. 15.30 

Arrivano: 1° Portovecchio; 2° La Sunterelle; 
3° Silver Simon. 

Il totalizzatore paga : al pesage 17, 6, 6,; al prato 
15, 7, 6. 

IV Corsa - SWEEPSTAKES - L. 21.000 - Ore 16 
(Steeple-Cchase - Hunters - Gentlemen Ridere) 


# Corrono otto cavalli. Arrivano :1° Koepinicker; 
2° Boulanger 3 Pascqua 4 André; 

Cadono, senza conseguenze, T'ramat, Ghirlanda, 
La Vove. 


Il totalizzatore paga al pesage 53, 13, 13, 27; 

al prato 67, 16, 13, 24 
V Corsa - PREMIO GALEAZZO - Ore 16.30 

L. 8000 - M. 800 (arrivo al secondo traguardo) 

Arrivano: 1° Anegam; 2° Paride; 3° Bardulo. 

Il totalizzatore paga : al pesage 12, 6, 6,; al prato 
14, 6, 6. 
VI. Corsa - PREMIO FERENTINO - L. 2500 - M. 1600 - O7cÌ7. 

(Handicap Ascendente Vendere) 

Arrivano: 1° Weather Glass; 2° Bergeret; 3° Da- 
sodi. 

Il totalizzatore paga: al pesage 23, 10, 11; al 
prato 23, ll, 12. 

Posto all’asta, Weather Glass rimane invenduto. 
VII. Corsa - PREMIO DELLE CAPANNELLE - L. 3000 - 
(Handicap discendente) M. 1400 — Ore 17.30. 

Arrivano : 1° Bun; 2° Atala; 3° Gurungani. 
Il totalizzatore paga: al pesage L. 23, 10, 15;a1 


è 7 giovedì 17 aprile se. 
dicesima giornata di corse col PREMIO VIMINALE 
L. 4000 - m. 2100. 


RETTA E 
Ferrovie Francesi 


PARIGI = LIONE - MEDITERRANEO 


Alle 10.15 il Legato del Papa, cardinale Vincenzo 
Vannutelli, dell’Ordine dei Vescovi, indossò i sacri 
paramenti; egli era assistito da mons. Maurizio Galim- 
berti, È i renza 


La cerimonia era diretta da mons. Francesco Riggi, 
prefetto delle cerimonie pontificie, coadiuvato dai ce- 
rimonieri mons. Roberto Marcucci, mons. G. B. Men- 
ghini, mons. Alfonso Carinci, mons. Luigi Capotosti 
mons. Carlo Respighi e mons. Paolo Saraiva. 

I cantori della Sistina © dello tre basiliche maggiori 
sotto la direzione del maestro Perosi, eseguirono uno 
scelto programma di musica sacra, durante le fun- 


zioni , 
KNell'abside della basilica avevano preso posto il 
Collegio dei Cardinali e cioè Merry del Val, Gasparri, 
Francesco di Paola Cassetta, Martinelli, Domenico 
Ferrata, Granito Pignatelli di Belmonte, Lorenzelli, 
Guglielmo Van Rossum, Gaetano Bisleti, Diomede 
Falconio, Vico, Gennari © Billot. 

Verano anche i canonici dei capitoli patriarcali 
di Roma, San Giovanni in Laterano, San Pietro în 
Vaticano, Santa Maria Maggiore, gli arcivescovi di 
Nicosia, mons. Boccanera, di Tiana, mons. Tonietti, 
di Costanza, mons. Taccone, di Salamina, mons. Ja- 
quet di Iconio, mons. Lazzareschi di Cesarea, mons. 
Sil, i Patriarchi di Antiochia, mons. Passerini, e di 
Costantinopoli, mons. Ceppetelli, ed i vescovi mon- 
signori Gilbert, di Arsinoe, Virili di Serafini, 
di Lampsaco, Miladenoff di Iatala, Giles, di Fila, 
delfia, Valbonesi di Memfi, Cleto Cassani di Tacia, 
Marrè, di Costanza, Rodolfo Hittamir di Linz, l'a- 
bate generale del Cistercensi Riformati, mons, Ago. 
stino Marre, ecc. ecc. 

Ai lati della confessione erano, tutti i parroci diRo- 
ma. I cardinali indossavano la cappa e gli arcivescovi 
e vescovi le insegne del grado. 

Fra Je. personalità presenti, nel coretto notavansi gli 
avv. concistoriali comm. Filippo Pacelli, decano del Col- 
legioe conte Vincenzo Sacconi che indossavano l'abito 
di cerimonia: il marchese Clementi Sacchetti, foriere 
maggiore dei palazzi apostolici, il marchese Francesco 
Serlupi, cavallerizzo maggiore di Sua Santità, mons. 
Ranuzzi do Bianchi arcivescovo di Tiro maestro di ca- 
mera del Papa, mons. Zampini vescovo di Porreno 
sacrista pontificio mons. Caccia Dominioni, coppiere 
vaticano, il conte Fani gran maestro dell'Ordine Gero- 
solimitano. 

Nella tribuna del ‘Corpo diplomatico accreditato 
presso il Vaticano erano gli Ambasciatori di Austria 
principe Schonburg Hartensten e di Spagna, marchese 
de Gonzales ed i Ministri di Russia Boulatzell ciam- 
bellano dell’Imperatore dell'Argentina, De Estrada 
del Belgio barone d’Erp. di Columbia Carmelo Arango 
di Baviera barone de Ritter, ciambellano BI Re, del 
Brasile dott. Chavez di Prussia von Meulhberg {consi- 
gliere intimo. 

Una folla enorme si pigiava nel tempio. composta in 
maggior parte di pellegrini convenutiin questi giorni a 
Roma. 


Ambasciata Argentina. — Oggi, lunedi, alle 18 
sì riunisce all’Ezcelsior hotel il Comitato degli antichi 
residenti nell’Argentina, presieduto dal comm. Luiggi, 
per prendere gli opportuni accordi definitivi circa il 
banchetto che sarà offerto a S. E. l’Ambasciatore 
Lainez. 

Il banchetto avrà luogo nello stesso Hotel Excelsior 
la sera del 17 corr., giovedì, alle 19. V'interverrà 
anche S. E. il Ministro Argentino dott. Portela col 
personale della Legazione. m 

— Domani, martedi, allo 15.30 l'Ambascintire 
Lainez, accompagnato da alcuni nostri distinti cone 
nazionali, si recherà a visitare lo studio del prof. Ar- 
naldo Zocchi, l’autore del grandioso monumento a 
Cristoforo Colombo, che gli italiani nell’Argentina of- 
friranno in dono al Governo della Repubblica e che sarà 
collocato nel bel Giardino che fronteggia il Palazzo del 
Governo nella. Capitale. 

Dopo S. E. visiterà il Faro che sorge sul Gianicolo 
ivi eretto dagli italiani residenti nell’Argentina în 
commemorazione del Cinquantenario dell’Unità Na- 
zionale. 


@- R. — Questa sera, allo 21, si adunerà il 
Consiglio comunale, che terrà seduta anche domani 
© mercoledì, per procedere alla discussione de bil- 
lancio. 

Le ci I Comune. — Contro un costruttore. 
Y'Ing. Giulio Cesare Massi, nel Febbraio 1903 assunse 
l'appalto della costruzione dell’edificio. scolastico 
Pestalozzi in vis Montebello e ne eseguì la consegna 
nel Novembre 1904. 

Da vario tempo si sono verificate nel sudetto fab- 
bricato varie lesioni, tanto nella parte più vecchia, 
quanto nella parte di nuova costruzione e queste di 
maggiore importanza e gravità. 

La causa di tali danni deve imputarsi a difetto di 
costruzione, e l'appaltatore deve quindi provvedere al. 


le necessarie riparazioni. 


jpleésivaménte la sornma di L: 70.000, soraunia certo 
elevata ma, purtroppo, assai infeficre ni veri © cre 
soenti bisogni dell’ente, che ogni anno, per i limitati 
moni i, è costretto s regpingero lo domande 


Per il Natale di Roma. — Anche quest'anno la ri- 
correnza del Nstale di Roma sarà festeggiata col con- 
sueto saggio di ginnastica dato dagli alunni delle 
Scuole comunali. 

Vi parteciperanno le Scuole elementari con oltre 
120 squadre di 24 alunni ciascuna, le Scuole superiori 
facoltative, i Ricreateri sussidiati dal Comune, con lo 
rispettive fanfare, la Banda comunale ed il Concerto 
dei RR. Carabinieri, della «Sacra Famiglia » e del 
Riformatorio governativo, ed altri. 

La festa si svolgerà nello Stadio nazionale. 

L'Amministrazione volendo daro ad essa la mag- 
giore solennità ed il maggior decoro, trattandosi dell’u- 
nico saggio che daranno pgbblicamente le Scuole, du- 
rante il corrente anno ascolastico, ha chiesto al Consi 
glio di voler deliberare che sia destinata allo scopola 
somma di L. 3500, come già negli anni decorsi. 

Concorso. — La Giunta ha deliberato di bandire 
un concorso interno per i posti vacanti di Assistente 
di 3 classe, al quale saranno ammessi tutti celoro che 
si trovano al servizio del Comune anche come straor- 
dinari, che abbiano esercitato ed esercitino tuttora le 
funzioni di assistente presso l'Ufficio tecnico municipa- 
le, © ciò dovrà risultare da’ apposito certificato del 
Capo divisione dell’Ufficiotecnico predetto presso cui 
i concorrenti abbiano prestato 0 prestino servizio. 

La commissione giudicatrice, da nominarsi dalla 
Giunta, sarà composia di un Consigliere comunale, 
Presidente, del Direttore dell'Ufficio tecnico ed un 
Capo Divisione dell'Ufficio stesso. 

Coloro che non riusciranno vincitori del concorso 
saranno subito licenziati, se appartenenti al personale 
straordinario od avventizio, ripristinati nei loro anti- 
chi posti se appartenenti a categoria del personale 
di pianta stabile. 

Partito Democratico Costituzionale. — Ieri sera 
nella sala della «Fratellanza Militare Umberto I» ha 
avuto luogo sotto la presidenza del Principe Augusto 
Torlonia l'assemblea generale della’ Sezione Romana 
del Partito Democratico Costituzionale. 

Numerosissimi gli aderenti e gli intervenuti, fra i 
quali gli assessori comunali comm. Vanni, comm. Ca- 
retti, comm. Tonelli, comm. Ottolenghi, comm. Rai: 
mondi, il senatore Salvarezza, i deputati provinciali 
cav. Sindici e comm. Morelli, i consiglieri provinciali 
cav. Picarelli, avv. Giuliani, avv. Annaratone, com- 
mendatore Zegretti, i consiglieri comunali comm. 
Trompeo, principe d’Antuni, avv. Grifi, comm. Sere- 
ni, comm. Pavoni, comm. Gamond, prof. Franzetti, 
cav. Staderini, il consigliere della Camera di Commer- 
cio rag. Ascarelli, l’avv. Alessandro Magno membro 
della Giunta provinciale amministrativa, i commis- 
sari della Corigregazione di Carità comm. Di Scanno 
© avv. Spoto, e molte altre personalità quali gli indu- 
striali rag. Milano Vitale, comm. Centenari e cav. Ga- 
ladini, il prof. La Torre, il prof. Filippini, il cav. Bac- 
chetti, il cav. Minno, il prof. Pentené, l'avv. Grassetti 
il sig. Angelini, il rag. Ortensi, l'avvocato Cobeddu, e 
moltissimi altri. 

Il comm. Tompeo presidente della Sezione Roma- 
na, riferì sulla opportunità manifestatasi di convoca- 
re un Congresso nazionale per provvedere all’organiz- 
zazione del partito e provocare unaintesa fra tutti co- 
loro che sono sinceramente costituzionali, senza sot- 
tintesi e senza riserva,e che che hanno nell’istesso tem 
po fede nelle dottrine democratiche e credono che nel- 
l'ambito della costituzione ogni riforma d’utilità so- 
ciale si possa gradatamente conseguire senza pertur- 
bamenti e senza provocare dannose reazioni. 

Partecipò all'assemblea il lavoro di organizzazione 
preliminare già compiuto, gli incoraggiamenti e lo a- 
desioni già ute alla presidenza; riferì tra gli 
applausi dell’assembles che il Comitato ordinatore ha 
nominato a presidente onorario del Congresso Guido 
Baccelli, ed ha ottenuto l'accettazione dell’incarico 
di relatore dagli on. Rava e Schanzer, dal comm. Mor- 
tara, dal comm. Vanni e dal dott. Falbo; altre impor- 
tanti accettazioni sono attese. 

L'on. Schanzer riferirà sul « Suffragio elettorale in 
Italia »l’on. Rava sulla « Legislazione sociale », il com- 
mendatore Augusto Mortara sui « Doveri sociali del- 
la propretà privata», il dott. I C. Falbo sulla « Poli. 
tica coloniale ». 

Dopo breve discussione dalla quale emerso il com- 
piacimento dell'assemblea per il lavoro compiuto, fu 
ad unanimità deliberato che il Congresso abbia luogo 
nella seconda quindicina di maggio, dandosi mandato 
di fiducia alla presidenza per provvedere all’organiz- 
zazione. 

Animatasi una larga discussione sui criteri per 
Yammissione al Con rimase stabilito che il Con- 
gresso sarà aperto a tutti coloro, privati a rappresen- 
tanti di associazioni che avranno lealmente accettato 
il programma costitutivo del partito democratico co- 
stituzionale che propugna: 

nella politica interna la più larga applicazione dei 
principi democratici nell'orbita delle istituzioni co- 
stituzionali; 
nella politica ecclesiastica il rispetto assoluto al. 
la libertà delle coscienze religiose e la difesa ‘energica 
dei diritti dello stato laico; 

nella polifica economica-sociale lo sviluppo co- 
stante delle energie economiche nazionali; l’elimina- 
zione graduale dall'ordinamento della proprietà pri- 
vata di quanto sappia di egoistico, in guisa che essa 
risulti mezzo di affratellamento anzichè di odio e di 
lotta. fra proletariato eabbienti; il miglioramento pro 
gressivo dei rapporti fra capitale e lavoro; 

nella politica finanziaria il riordinamento dei tri- 
buti, per modo che i pubblici carichi siano distribuiti 
secondo la potenzialità contribuiva dei cittadini, con 
spiccata influenza correttiva delle disuguaglianze dei 
consi. 

nella politica estera la tutela costante dei diritti 
nazionali e la cura incessante del credito e del decoro 
italiano, coordinata alla partecipazione dell'Italia al. 


europeo allo scopo di non lasciar 
pregiudicare da altri la posizione dell'Italia come gran: 
de potenza marittima; lo studio di quelle questioni 


)s vicepresidenti A Ceradii: 
(filano) e A. Gadola, (Napoli); segretario A. Cutolo 
(Napoli 
Associazione Artistica. — Oggi avrà luogo Pan. 
nunziata mafinée musicale all’Ass, Internazionale 
Artistica, 


Fratellanza Militare Umberto 1°. — Ecco V'e.. 
sito delle elezioni generali: Ù 
Presidente dell'assemblee: Cisotti comm. 


Segretari: Ferriri Guido, e Venier Umberto, 

Presidente del ‘Consiglio d' Amministrazione: Zoli 
cav. uf. Attilio. 

Vice presidenti: Manna cap. Michele e Santini Vin: 
cenzo. 


Consiglieri: Arancio Liberio, Barbieri. Vittorio, 


iani Alberto. 
: Colantoni Tanoredo, Gentile Luigi, Pre. 
ziosi Vincenzo, Rocchi Edoardo, Vago Adamo, 

Per comodità dei cacciatori che si recano al 
‘passo delle quaglie nel periodo dal 15 andante al 31 
maggio p. v., sarà eseguito apposito servizio viaggia. 
tori di terza classe e cani dalle stazioni di Roma Tu- 
scolana e Roma Trastevere per le stazioni di Macca. 
rese, Palidoro, Palo e Furbara, come dall'orario se- 


pepper 
nsssgRo 
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Agli scavi di Ostia. — Ieri, în automobile sqe- 
ciale, un numero considerevole di gitanti, nonostante 
il tempo incerto, si recò ad Ostia a visitarequegii 
importanti scavi, i quali vennero illustrati dal dire! 
tore stesso, prof. Dante Vaglieri, presidente dell’Ar. 
cheologica romana, coadiuvato dai suoi egregi col-' 

| laboratori. n 

Dopo colazione i gitanti visitarono il castelloe 
l’interessantissimo Museo che vi è stato ordinato. _ 

Oggetti rinvenuti e depositati presso il Monte di 
Pietà dal giorno 5 al giorno 11 aprile 1913: 

Remontoir con ciondolo — Bracciale oro - collana 


. calendario e fotografie — chiave per tassametro - 
scatola argento — per carrozza — remontoir + 
© collana argento —borsa e fazzoletto — spilla metallo 
giallo con perlina — spilla oro — ombrellone — ferro da 
stiro — 8 piattini, 8 tazze e 2 portazucchero - guida 
inglese — pubblicazioni scientifiche — 

Tribuna — lezioni del prof. L. Luzzatti 

zioni — paio calzoni — camicia e due paia mutande - 
borsetta e fazzoletto — borsetta e fazzoletto borsetta 
© fazzoletto — portamonete con 4 soldi — portamonete 
con denaro — portamonete con denaro — 3 chiavi con 
anello — 19 ombrelli trovati sul tram - borsa uso lo- 
gale — libretto ferroviario. 


CONFERENZE 


Ui rsità Popolare. — Lezioni del giorno 14 
aprile (sede del Collegio Romano): ore 20 — 21, proî. 
Giovanni Staderini Dante: I Purgatorio; ore 21 - 2%; 
prof. Arnaldo Faustini Nozioni dî antropo-geografia, 
Razze scomparse e in via di sparizione. 

@ingresso libero. 


—_ee—_ 


OREDITO ITALIANO. — Locazione di Casseite 
forti e Casse forti per custodia di valori, documenti, 
gioielli, eco. 
CASSETTE FORTI 
Formato Dimensioni Tariffa di locazione 
Largh. Alterza Lungh, Meso 3 Mesi 6 Mesi Anno 
en L L L L 
50 3 6 0 18 
50 4 8 4 25 
5 9 1828 0 
unico 43 50 50 18 32 50 
Nella Camera forle si riceve in custodia qualsiasi 
deposito chiuso o sigillato. 
1 diritti di custodia sono computati în ragione di 
un centesimo per ogni 20 decimetri cubi al giomo 
ORARIO —.I iocali restano aperti a disposizione 
dei titolari di Cassette forti e Casse forli, nonchè per 
la consegna e per il ritiro dei depositi in Camera forte, 
dallo 914 alle 16% tatti i giorni în cui l'Istituto fa 
servizio di Cassa, 
I locali sono completamente corazzati in acciaio 
‘ed appositamente costruiti con i più recenti sistemi di 
difesa contro l'incendio ed il furto. a 
La Banca fa gratuitamente ai correntisti ed ai lo. 
locatari delle cassette forti il servizio di cassa, page 
mento delle imposte, utenze, eco. . 


È fa Cronaca 
Veletono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 
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2 2 dell'al- 


gli Ospedali riuniti di Roma, 
sono stati deferiti alle autorità di P. S. perchè, tro- 
vandosi in tram, avevano dichiarato al fattorino di 
possedere la tessera di abbonamento, mentre in realtà 
ne erano sprovvisti. 

Improvviso malore.? — La signora Matilde Gros. 
si, maritata Rastelli, di a. 47, ieri nel rincasare in Via 
Capo d'Africa 26, non appena giunta nella propria abi- 
tazione venne presa da violenti ed atroci dolori al- 

l'addome. Poco dopo la disgraziata cessava di vivero 

Laser di P. S. del commissariato del Celio, dopo 

prime indagini, dava comunicazione del decessoal 
sii del 6° Mandamento. 

Pare che la morte debba attribuirsi a debolezza 
cardiaca. 

11 solito mozzuccio — Nella camera di sucurezza 
del commissariato dei Monti, venne l’altra sera, verso” 
le 22, rinchiusa per misura di moralità pubblica, la 
donnina allegra Emma Semprebene, di a. 29, romana, 
Ma alla donna sembrò troppo duro îl nero tavolaccio 
ed allora ricorse al solito mezzo, di graffiarsi un po” 
chino i polsi, e ciò tanto per essere accompagnata a 
l'ospedale di S. Giovanni. Quei sanitari la giudicarono 
guaribile in 4 giorni. 

— L'altra notte 

i, con il figlio Tibe- 

rio se un fratello uterino, a nome Fernando Fedeli, 
mentre accompagnavano alla propria abitazione un 
loro amico, tal Francesco Polidori — un esagerato 
cultore del dio Bacco — giunti al vicolo del Cinque 
furono aggrediti da una comitiva di giovinastri i quali 
armati di coltelli, riuscirono a iare il Polidori 
Impegnatasi una furiosa rissa, il Nobili Gaetano di- 
sarmava uno degli aggressori a nome Vingenzo Amen- 
cola, mentre i suoi degni compagni si davano alla fuga. 

Lo stesso Nobili, allora non pago volle inseguire i 
malviventi; al vicolo del Cipresso s'imbatteva in alcy- 
ne persone, estranee al fatto; da lui furono scambiate 
per gli aggressori e nè ferì due Giovanni Cirilli © Gio- 
vanni Piccioni. Alla Consolazione i malcapitati fu- 
rono dichiarati guaribili il primo in 12 giorni edil se- 
condo in 8 

In seguito ad indagini attivissime praticate dai 
funzionari del commissariato di Trastevere, gli ag- 
gressori furono identificati e tratti in arresto: 

Essi sono: Umberto Peretti, Roberto Cicerchia, 
Alessandro Rodi, Umberto Lelli, Mario Carpioni, e 
Vladimiro Rovere. Anche il Nobili venne arrestato per 
rispondere delle lesioni in danno del Cirilli e del Pic- 


— Sulla piattaforma 
di un carrozzone elettrico della linea n. 8, ieri verso 
mezzogiorno in v. Em. Filiberto, un noto borsaiuolo 
tentava di fare scomparire il portafoglio dalla giacca 
di uno stranieru che gli stava accanto. 

Ma del tiro birbone si avvide in buon punto l’ispet- 
tore della Società Romana dei trams, Antonio De 
Simone, il quale, con l’aiuto del brigadiere di P. $. 
Domenico Candilio, riuscì ad acciuffare il mariuolo ed 
a tradurlo negli uffici del comm. dell’Esquilino dove 
l'intraprendente giovane fu identificato per Luigi 
De Carolis di a. 31 romano. 

Arresti per furti continuati. — Dietro denunzia 
del sig. Pellegrino Coen, compropreitario dei ben noti 
magazzini di tessuti în via del Tritone ieri gli agenti 
del commissariato di Trevi traevano în arresto un 
commesso dei detti magazzini a nome ArmandoMan- 
dolini, di a. 28 ab. în via Borgo Vecchio 4 e il meccani- 

icista Giovanni Frisieri di a. 24.romano, I due 

i erano resi responsabili di furti continuati 

di tessuti in danno della dita Coen. Il Mandolini sot- 

tracva abilmente dei pacchi di merce, inviandoli al 

Frisieri, che ne curava la vendita.Ma ogni bel giuoco 

dura poco ed i bravi messeri furono scoperti ed in- 
viatia Regink Coeli. 

Ferita marito. — Iersera, alle 21, in via del 
*Priorato, vennero a lite p@tr ragioni di gelosia Gemma 
Gabriele ed il marito Pietro Porchi. Questi ferì la 
moglie alla spalla sinistra«eon una coltellata . 

All’osp. della Consolazione la Gemma fu trattenuta 
in osservazilne. 

Rissa in piazza Dante. — Teri scra, alle 20, in 
piazza Dante, Galliano Scafoletti di a. 17, ab. in v. 
Ferruccio 30 venne a lite con 5 individui che egli di- 
ce di non conoscere. Passati a vie di fatto oltre ad'una 
buona dose di pugni e calci lo Scafoletti 9ebbe da 
uno dei messeri quattro coltellate fortunatamente 
lievissime, 

All’osp, di S, Giovanni fu giudicato guanibile in 6g. 

La coltellata nl paciere. — Ermelando Fofti di 
a. 40, macellaio, ab. în via del Moro 5, iersera alle 21 
in piazza del Colosseo, vicino alla caserma delle guat- 
die municipali, mentre cercava dividere alcuni sco- 
nosciuti che rissavano, s'ebbe da uno di questi una 
coltellata alla guancia destra. - 

All’ospedale della Consolazione fu giudicato guari 
bile in g. 12. 

Arresti per oltraggio. — Per oltraggio all'agente 
di P. S. in borghese Giuseppe Bolzoni, ieri furono a- 
restati in via Nazionale i fratelli Giovanni Barogatti, 
di a. 24, e Mariano, di a. 22, ab. in via Panisperna 66. 
Furono inviati a Regina Coeli. 

Straniero derubato. — Tersera, alle 22, negli uf- 
fici della quessura centrale a piazza del Collegio Ro- 
mano sî presentò il sig. M.M. Dongall da Soncham- 
pton, alloggiato all’Hòtel Milano, ed al funzionario 
di servizio cav. Annibaldi denunziò che ieri nel po- 
meriggio, mentre entrava nella chiesa della ‘Trinità 
dei Monti fu urtato da tre o quattro individui che 

‘ano da detta chiesa. Poco dopo si avvidedi esser 
stato derubato del portafoglio contenente 5 biglietti 
della Banca d’Inghilterra da 5 sterline l'una, di tre 
biglietti ferroviari, due da Roma a Chiasso ed uno da 
Chiasso a Londra. 

L'egregfo funzionario, raccolta la denunzia, dispo- 
se subito le indagini per arrestare i colpevoli. 

Furto in tram. — Tersera alle 10.30, su una vettura 
tramviaria della linea 16, e precisamente in via Due 
Macelli, la signora Adele Collieti ved. Fo; 

Porta Cavalleggeri 19, fu derubata da due individui 
della borsetta contenente 7 lire. 

La derubata accortasi immediatamente del brutto 
tiro sofferto, diede l'allarme. 

I due lestofanti, precipitatisi dal tram, si diedero 
alla fuga. Uno fu raggiunto dal maresciallo dei cara- 
rabinieri Michetti, è certo Spartaco Del Buono, di a. 
23, ab.lin via del Giglio d'Oro 15. Fu tradotto al com- 
missariato del Campo Marzio. 


RonTÈ Di PIETÀ 
MARTEDI 15 Aprile 1913 — La 1* Custodia 
vende gli orì del 18 Marzo 1912. 


ss 
COKE 
QUALITA' EXTRA - BELLA PEZZATURA 
caricato con forcali 


OTTIMO PER FORNI, CALORIFERI = 
STUFE, CUCINE ECONOMICHE 


Verranno riprodotti i T'ableauz vivants dell’Amba- 
sciata quindi una Gran Dama eseguirà una 
danza nuovissima. 

Valle. — Nel Re e nella Chiamata al telefono tutti 
gli interpreti si ebbero ieri vivaci applausi. 

— La Compagnia Galli-Guasti-Ciarli-Bracci, che 
oramai si avvicina al termine delle sue fortunate rap- 
presentazioni, annunzia per stasera un’altra novità: 
Il figlio di mia sorella di A. Monézy-Eòn. 

ituale successo la Compagnia 
Boccaccio e Sogno di Waltzer. 


Domani la nuova rivista del Cir 
Apollo. — Nel Biricchino di Pari 


Vannutelli, la Peretti e gli altri si ebbero molte feeto 
nella Vedovr Allegra. 

— Stasera ripresa del Milionario accattone di Archer. 

A — Nei due spettacoli di ieri tutti gli 
artisti del Grande « Circo equestre internazionale » 
riscossero molti e vivaci applausi. 

— Oggi penultima rappresentazione della stagione 
coll’intervento del eiclista mondiale M.r George *s. 

Salone Margherita. — Debuttano stasera: 
Norveta e Violetta Domar divette. 

Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


Costanzi. — Aida — ore 20.30. 
Valle. — Il figlio di mia sorella — ore 21. 
Quirino. — Geisha — ore 21. 
Apollo. — IZ milionario accattone — ore 21. 
Adriano. — Circo equestre internazionale — ore 21. 
Manzoni. — Le otto mogli di Stenterello pappafico 
— ore 21 
tale Margherita. — Tentrodi varietà — ore 21.30 
la Umberto. — Teatro d'attrazione, dallo 17 
ale 23. 
Acquario Romano. — Spettacolo variato dalle 17 
allo 23 é 
Sferisterio Romano.— (Via Aniene, fuori porta Sa- 
lari) — Giuoco del pallone. ‘Tre grandi partite‘ 
ore 14.30. 
e cn 
SOCIETA* ANGLO-ROMANA 


L'iluinaion di Roma cl gs ed alt sistemi 


Anon. sede in Roma - Capitale L. 30.000.000 int. vers. 


A partire dal 15 aprile 1913 è pagabile presso i se- 
guenti Istitui 

Banca Commerciale Italiana e filiali 

Credito Italiano 

Banco di Roma 

Banco Nast-Kolb e Schumacher 
il saldo dividendo 1912 in L 40 per azione, dietro pre- 
sentazione cedola N. 4 

Roma 1 Aprile 1913 

Il Direttore ‘Generale 


PFERRO-CH NA 
BISLERI 

TONICO 

RICOSTITUENTE 4 


(SORGENTE ANGELICA 
VENDITA ANNUA 


Debole e Difettosa 


NEUSCHILER Comm. IGNAZIO 
specialista di Diottrica Oculistica 

riceve per la correzione 

«i vista, mediante ll suo particolare sistema di 

Ianii, tuttii giorni (meno i festivi) dalle ore 

iie dallo 3 alle Gin via Aracoali 63 ROMA 


Istituto Centrale di Terapia Fisjca 


KINESITERAPICO 
Via Plinio Num. 1 . ROMA 
Direzione è anitaria: Ascoli prof. V, = Con 
cetti prof. I. - Ferraresi prof. Paolo 
Marchiafava prof. E. - Mazzoni prof. G 

- Mingazzini prof. G. - Nazari prof. A- 
E° l'Istituto il più completo per le cure 

ina — Schiarimenti gratis, 


STATISTA IRINA 


Ultime Notizie 


Per l'attentato al Re di Spagna 

Sua Maestà, appena conosciuto l’attentato, 
fortunatamente fallito, contro.il Re di Spa- 
gna, ha telegrafato le Sue congratulazioni 

a S. M. il Re Alfonso. 

"0 

Il Presidente del Consiglio on. pa 
e il Ministro degli Esteri on. march. 
Giuliano hanno espresso al Gabinetto oi di 
Madrid le congratulazioni del Governo ita- 
liano ta il pericole a cui è seampato 8 M. 


il Re 
Camera dei ‘Deputati 
L'ORDINE DEL GIORNO 


- sea sie 
e 20 ott È a 


2 previsione del 
e Tn SITI ina in 
serie poro pn È 

Industria è per Pesercizio fi- 


IIS) Torino, 13 — E morto l'on. avv. Giuseppe Do- 
eochi, deputato di Oviglio. 


L'on. Derecchi era sucedto nel como della pre 
sento Legislatura gl $i putzto di Oviglio on. Medick 
— 


Elezioni politiche 


2217. Dispersi 4. Nullo 102. Bianche 49. Contestato 29. 


Ù 
Dalla Libia 
LO SBARCO A TOLMETTA. 

(8) BENGASI, 12 — Oggi è continuato 
lo sbarco a Tolmetta. Tutte le truppe sono 
discese a terra. 

La salute delle truppe è ottima e il morale 
è elevatissimo. 

— 

(S) ROMA, 13 (Ufficiale) —Il 
Tassoni ha telegrafato iersera da tietta 
che tutte le truppe del corpo di sbarco han- 
no preso terra felicemente e che continua lo 
sbarco dei materiali. 

(S) TOLMETTA, 13 — (UT; —Lo 
sbarco delle truppe” a Tolmetta î terminato 
e si segnala qualche piccola avvisaglia di pat- 
tuglie in ricognizione. La disgrazia di ieri si 
dovette alla rottura delrimorchio di una mao- 
na. 

(S) TOBRUK, 13 — (Ufficiale)11 generale 
Stasio ha eseguito una avanzata in direzione 
del fortino Mareucci vivamente contrastatada 
gruppi nemici che sono stati respinti con gra- 
vi perdite. Da parte nostra otto feriti. 

(S) DERNA, 13 — (Ufficiale) — Il nemi- 
co ha stamane iniziato un'azione offensiva 
che è stata facilmente respinta. 

(S) BENGASI, 13 (Ufficiale) — Il gene- 
rale Briccola, avuta notizia che nella notte 
il nemico aveva fatto trasportare cannoni 
contro il forte Luesci, ha ordinato al generale 
D'Alessandro di muovere all’alba all’attacco 
delle sue posizioni di fronte a Bengasi e di 
proseguire l’azione fino alla distruzione del 
campo principale nemico situato nella re- 
gione Benina, a dodici chilometri cirea ad 
Oriente di Bengasi, sulla strada di El Abiar. 
L'azione offensiva procedette risolutamente 
e alle 11 il generale D’Alessandrongià pi 
drone dell’oasi di Gioh, procedeva vei 
Benina ed alle ore 16,45 la bandiera nazio- 
nale sventolava sul campo nemico in fiam- 
me. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Istituto naz. Assicurazion 


La Direzione Generale dell'Istituto comunica: 

Continuano a pervenire giornalmente assai nume- 
rose a questa Direzione Generale le domande di aspi- 
ranti ad impieghi di ogni categoria alla dipendenza del- 
l'Istituto Nazionale. 

Come è noto, l'Istituto ha affidato il normale ser- 
vizio di produzione degli affari agli Agenti generali, 
che esso ha in ogni singola provincia, ed il personale 
tutto, addetto a tale servizio, è scelto e nominato dagli 
Agenti generali medesimi, salvo il benestare della 
Direzione Generale, giusta il capitolato di concessione 
delle Agenzie. 

Pertanto gli aspiranti ad impieghi ed occupazioni 
qualsiansi presso le Agenzie generali dell’Istituto non 
debbono rivolfere le loro domande 2 questa Direzione 
Generale, bensì agli Agenti generali delle rispettivo 
provincie. 

Per quanto poi concerne il personale della Direzione 
Generale ed il personale ispettivo si rende noto che 
TPAmministrazione ha ormai completamente provve- 
duto alla sistemazione dei diversi servizi, mercò la as- 
sunzione di impiegati di tutte le categorie, in numero 
bastevole alle esigenze dell'Azienda. 

E poichè molte sono le domande già presentate 
le quali non hanno potuto ancora essere prese în con- 
siderazione per deficienza di posti disponibili, si av- 
verte che ogni ulteriore istanza d'impiego, che fosse 
prodotta a questa Direzione Generale non potrebbe 
avere esitoyalcuno. 

Si fa infine presente che chi desiderasse la restitu- 
zione dei documenti allegati alla domanda, già pro- 
dotta, può venire a ritirarli personalmente presso que- 
sta. Direzione Generale (Ufficio, 1°, Segreferîa), oppure 
farne richiesta per lettera, nel quale caso gli stessi 
documenti saranno fatti pervenire all'interessato 
a mezzo delle Agenzie dell'Istituto o dei Sindaci dei 
Comuni. 


Ministero Lavori Pubblici. 


Linea automobilistica Sala-Sapri. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »}. 

Sapri, 13-(ore 13.40). — Stamane il Sottosegreta- 
rio di Stato on. De Seta, accompagnato dall’on. Ca- 
mera, dal Prefetto comm. Biadiene è dalle altre Auto- 
rità della provincia, acclamato dall’intiera popolazione 
procedette alla inaugurazione del servizio automobili- 
stico Sala-Sapri. Parlarono applauditi il Sindaco Au- 
tuori, il cons. prov. Gaetani, l'on. De Seta e, per ultimo 
l'on. Camera, il quale suscitò grande entusiasmo quan- 
do rievocò l’opera dell'on. Giolitti in favore del Mezzo- 
giorno. 

L'on. De Seta fu festeggiatissimo dalla cittadi. 
nanza la quale ha riveduto con vero entusiasmo il 
suo costante amico, strenuo sostenitore dei migliora- 
menti di Sapri. 

Questa sera avrà luogo un banchetto di oltre cento 
Voperti. 

_ 


Il Sottosegretario di Stato on. De Seta, nel suo di- 
scorso, ha detto fra l’altro: 

«E mezzo modesto di comunicazione l'automobile, 
ma là dove il traffico limitato non permette ancora la 
costruzione della ferrovia, l'automobile, sostituendosi 
alla lenta corriera, dota le minori contrade di una co- 
municazione più rapida e moderna. Le vaste zone 
di modeste risorse industriali ed agricole esistenti nel 


‘ nostro paese, lo sue condizioni 


Stituiscano i mezzi che minori 
i 3 pri Cl 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 


del tribunale pe 
nale di Lucca, è nominato pressi della Corte d’ap- 
pello di Milano, 

Angeloni cav. Francesco presidente di tribunalein 
aspettativa è confermato, a sua domanda,nell’aspet- 
tativa medesima. 

Pagliani Giuseppe, giudice del tribunale di Pavia è 
collocato 8 riposo. 

Santucci Filippo giudice del tribunale di Santa Mar 
ria Capua Vetere, è collocato a riposo 

Martini Federico giudice del tribunaledi San Minia- 
to; è ivi incaricato della istruzione dei processi penali 

Messina Salvatore sostituto procuratore del Re pres- 
soiltribunale civile penale di Bari, è temporaneamen- 
to applicato alla procura generale presso la.Corted’ap- 
pello di Trani con funzioni di sostituto procuratore 
generale. 

Campus Campus Giovanni Antonio, sostituto procu- 
ratore del Re presso il tribunale di Larino è collocato 
in aspettativa, 

Consoli Agostino giudice aggiunto presso il tribuna- 
le di Roma, in aspettativa è richiamato în servizio 

Consoli Agostino giudice aggiunto presso il tribuna- 
le di Roma, è collocato in aspettativa a sua domanda, 

Sfomia Giulio Cesare giudice del tribunale di Lucca 
è tramutato al tribunale vicile e penale di Napoli. 

Donetti Ettore, giudice con funzioni di pretore nel 
mandamento di Lucca, è tramutato al tribunale di 
Genova. 


Informazioni: estere 


IL TESTAMENTO DI RE GIORGIO I 
Il testamento pulitico del Re Giorgio, dopo la parte 
relativa ai beni e dopo la supplica rivolta ai figli di es- 
sere sempre uniti, si dirige a Costantino e dice: «Ama 


la tua cara piccola patria e servila unitamente al tuo |: 


caro popolo; abbi fiducia in lui; che i tuoi fratelli se- 
guano lo stesso esempio. » 

Quindi jl testamento continua consigliando al 
nuovo Re di essere coraggioso ma anche prudente, 
perchè regna su un popolo meridionale, la cui collera 
© la cui irritabilità si infammano rapidamente © che 
în tale momento può dire 0 fare cose che probabil- 
mente l'indomani dimentica; è preferibile che soffra 
il Re moralmente invece del suo popolo e del suo paese: 
bisogna che sempre l'interesse del popolo e del paese 
prevalga sopra ogni altro interesse. In seguito, il Re 
consiglia Costantino ad amare e proteggere la santa 
sua madre a dare ai figli un'educazione sana e greca, 
essi devono essere innanzi tutto elleni e niente altro, 
Il Re terminando il testamento chiede perdono a 
chiunque abbia fatto tarto, dichiara di amare la sua 
cara consorte Olga fino all'ultimo respiro; benedice 
tutti © prega Dio di conservare la piccola e tanto 
amata Grecia. 


IL GRANDE SCIOPERO POLITICO NEL BELGIO. 
* ® (S) Mons, 13. Tremila socialisti della regione di 
Boraine hanno fatto nel pomeriggio una dimostrazio- 
ne a Mons con perfetto ordine. Vengono segnalati 
parecchi atti di sabotaggio nei dintorni della città 
e in parecchie stazioni del centro. I fili di comando 
dei segnali sono stati tagliati. 


FRANCIA 


DISCORSI DEI MINISTRI ETIENNE E PICHON 

(S) Ville D'Avray, 13. — L'anuuale pellegrinaggio 
alla casa di Gambetta ha avuto luogo stamane. 

Rappresentavano il Governo i Ministri Pichon ed 
Etienne. 

Questi pronunciando un discorso, ha rievocato i 
ricordi della Francia invasa, lottante disperatamente 
perla vita © per l’onore, poi della Francia in lutto, che 
aggravava le suo piaghe nelle discordi civili, sotto l’oc- 
chio inquieto dell’estero, ed infino della Repubblica 
che sorge trionfante dal sentimento popolare e della 
Francia pacifica, pacificata e serena. 

Il Ministro ha aggiunto che coloro che hanno st- 
tualmente gli sguardi volti costantemente su quanto 
avviene al di fuorieall’infuori di ogni idea politica, e 
concentrano la loro attenzione e le loro preoccupazioni 
sulla difesa nazionale, possono attingere nel rude pa- 
trimonio di fede patriottiéa lasciato da Gambetta. 

E’ dunque come Ministro della guerra ed insieme 
come amico che Etienne porta a Gambetta il suo o- 
maggio. 

Il Ministro parlando poi della durata del servizio 
militare ha insistito sulla necessità in cui si trova il 
Governo di mettere la difess nazionale in grado dî 
rispondere alle esigenze di una nuova situazione, 
Il Ministro è perfettamente convinto d'altronde che, 
piuttosto che richiare di vedere il giorno del bisogno 
la propria sicurezza in pericolo, il Paese è virilmento 
pronto ai sacrifici che gli si impongono, Si deve sa- 
pere in Francia come all’estero che il compiersi di 
questi sforzi non tende che ad assicurare la paco per 
tutto quando dipende da noi, rendendola più sicura 
e più dignitosa. L’equilibrio delle forze internazionali, 
come la libertà e la sicurezza della Frazfcia, si hanno 
# questo prezzo. 

Dopo il Ministro Etienne, ha preso la parola il Mi- 
nistro Pichon, il quale ha detto che la Francia repub- 
blicana, laboriosa e pacifica, ha il dirittodi considerare 
tranquillamente l'avvenire. La sua voce è ascoltata nei 
consigli dell Europa, perchè si sa cheessa è concilian- 
te © disinteressata; la sua potenza è costituita dalla 
suarlealtà, dal suo credito, dalle sue risorse, dal suo la- 
voro e dalla sua fedeltà ai trattati conelusi. La poten- 
| sail Fri derive anch dai scsi choc im 

© che#'im l'altezza di tutti i suoi 
dove ve oc nai: Sour di è sic dl 
sue amicizie, cercando soltanto le occasioni di impe- 
dire gli antagonismi e di prevenire le cause di discor- 
dia, esss non ha niente a temere da alcun lato, e non è 


"Doro la cerimonia, alotine pérsone che avevano aesi- 
alla commemorazione di Gambetta sono im aio 
fede repubblicani 


comitati 
Versaillea. Gli altri hanno assistito alla “olzione degli P 
pubblicani 


Bolair. 
3 TURCHIA Ù È 
———_ T e ({.—T_--—— — 


MELLA SIRIA. i 
+8) Costantinopoli, 13. Si ha da Beirut che in se- 
dimostrazione % 


ceduto a numerosi arresti e la città ha ripreso ileuo:: 
aspetto abituale, 


RUSSIA 


SP Retro, 1655 Easendo stati prommoiali ! 
‘ultimo banchetto slavo violenti discorsi contro | 
la politica estera del. Governo lo. riunioni siavotile 
sono vietate, 

‘Parecchi oratori che presero la parola in quel ban. : 
Pari pd e] 


Calcutta a Venezia il 13. ” 

Societa” Veneziana. — Il piroscato Orseolo è par- | j 
tito da Massaua per Karai Tampa; il Veniero è arriva» 
toa beep P11 corrente. 


Vitelli ds Iatto delle camp, romana 
Vitelli da latte stazioni diverse 
Agnelli 

Abbacchi a tutta stagione 

Abbacchi d rivendita n piccole partito 


Coosronosoca 


PERSONE 3 " 
2OGI Py v 
F ASSOCIAZIONI 
Prezzo dell’assooci 
Ton) LU 


= _P 
18,000 ia città - 12/000 It provinota. 


nto comtestmi 16 .)- _ - — 


‘Società Trasporti Fratelli Gondran 


lari SOCIETA' ANONIMA - Capitale L. 2,000,000 Interamente versato 5 DEI 
7, Jia & atlvestro 61 — SUCCURSALE DI ROMA — Via 8, sttvetro 02‘ 


CREDITO ITALIANO 


SOCIETÀ ANONIÀA, 
CAPITALE SOCIALE L. 75,000,000 - Riserva ordinaria L. 10,000,000 


Sari, Carrara, Chiavari, Civitaveccala, rirenzo, Foggia, Genova, Lecco, Lucca, Milano 
À Modona, Monza, Napoli, Nevara, Parma, Roma, Sampierdarena, Spezia, Torine 
ENERGICO DEPURATIVO DEL SANGUE 


Taranto, Vercelii, LONDRA È 
j Ds FEilT Li è R HO + 
O ini i ri da ig ice . SIEDE IDE ROMA - Corso Umberto I, n. 374 


Neurobiogeno 


gel Cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 


x. COMPLETO RICOSTITUENTE 


eee noe seri e Ie SERVIZIO DI LOCAZIONE 
ngi di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI DI SICUREZZA 


eno Rosati riesce utile 
La Banca cedein affitto Casette-Forti per rinchiudervi valori preziosi, documenti ecc, alle seguen. 


oligoemia, deb. za 
Prof. PIETRO ALBERTONI cade 


Senatore del Regno 
Deposito e vendita presso : I Cm 9X20X50 
A. MANZONI e C. - H. ROBERTS e C. — Roma n cip 
— Firenze — Milano - Genova. @  25X43X50 
Vendesi in bottiglie da L. 4 — 2,25 — 1,25 Cassa forte e 43X(50X(50 


Ogni cassettd può essere data in locazione a più persone contemporaneamente. 

Ilocstari hanno facoltà di delegare una o più persone in loro vece ad aprire la cassetta. 

Ai locatari delle Cassette-Forti, vengono pagate immediatamente esenza alcuna trattenuta le cedo. 
le csigibili su piazza, e col rimborso delle spese d'incasso, quelle pagabili fuori piazza, sia iv Italia che a 
l'estero. 


Orario delle Cassette-Forti dalle 9%4 alle 1614. di 


_— 


© Bervizio speciale di traslochi con Furgoni imbottiti 
Custodia di mobilio - Garde-meubles 


J5- ASCENSOR! FALCONI Sy 


1 FALOONI Novara — Stabilimento FAUSER & Ma 
Rappresentante esclusivo per ltoma ing. Cario miolescnott, Via Volturno 38 
G; indiscutib li di economia e fu amento su cualsiasi al 


ran ivantaggi i mzio, 
A DIFFERENTI FORZE E A PROPORZIONALE CONSUMO D'ACQUA 


<a Scr 


La Banca fe gratuitamente ni correntinsti e ai locatari dello Casette-Fort, il servizio di cassa pe 
gamento delle imposte, utenze. ecc. 


____DITTA 


GIACOMO PROT 


—— ROMA —— 
Magazzini; S. Pantaleo 60-6] 


CREDITO ITALIANO 
OPERAZIONI DELL'AGENZIA C 


33-35 — Piazza? Cola di Rienzo - 33-35 
DEPOSITI FRUTTIFERI 


Gonti Correnti all'interesse del 2 1 
Disponibilità: L. 30.000 a vis 
ungiorno di preavviso; L. 200.000 con 8 giorni; som. 
me maggiori con 5 giorni. 
Conti Correnti all'interesse del 2 314 %. 
OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI DELLA SEDE DI ROMA. Disponibilità: L. 3.000 a vista; L. 5.000 con un 
Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) giornodi preavviso; L. 10.000 con $ giomi; somme 
maggiori con 5 giorni. 
Libretti di Risparmio al 234%. 
Disponibilità: L. 3.000 a vis 
giorno dî preavviso L. 10.000 con 5 giorni; somme 
maggiori con 10 giorni. 
Libretti di Piccolo Risparmio al 3°. î 
Disponibilità: L, 1.000 a vista: somme maggiori quale sil 
con 10 giorni di preavviso. , ad orier 
Libretti di Depositi vincolati: di anno in ann: mità de 
%: di due anni in due anni al 314 % 
del depositante di effettuare in aggiunta a quelio 
ziale, altri versamenti i quali si ritengono vincolat 
no alla scadenza deldepgeito inizialo egodono deli! 
stesso interesse. Gli interessi sono prelevabili in qual. 
siasi momento dopola maturazione. I libretti vengo + 
no rilasciati gratuitamente. possono essere al porta. 
tore oppure nominativi a scelta ciel depositate. Tut- 
ti gli interessi sono netti da qualsiasi ritenuta; quel 
li su conti correnti e Libretti vengono capitalizzat- 
semestralmente, al 30 giugno e al 31 dicembre di o- 
gui anno. 


siste, 


= BREVETTI IN ITALIA "ED ALL’ESTERO 


i a_n 


SUONERIE ELETTRICHE 
Ù 10 G. C. DALLE MOLLE 


Susa Tast} porcellana 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Via Duc Macelli 10-11 Societa anonima — Capitale Sociale L. 130,009,000 — Intieramente versato. 
Fondo di riserva ordinario LL 26,000,000 — Fondo di riserva. straordinario LL 21,000,008 
Direzione contrale: MILANO. | 
Filiale all'estero: Londra. Filiali nel Regno: Alessandria, Ancona, Bari, Bergamo, Biella, Bi È 
Brescia, Busto Arsizio, Gagtiari, Carrara, Catania, Gomo, Firenze, Ferrara, Genova, Livorno 
Lucca, Messina, Mila: Nai va, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo 
Savona, Sestri Ponente, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. Sa 


Pile Lecianchè Fili conduitorà 


Lio 
810 » 3.80 
910 10.70 
Cordoni di ssta 
al etro L 0,299 


Cent. 14 L. 1,60 o 
È I 


a 6 » 
Al IMPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI 


SARIPFE E CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA 


IL DI ABETE ritenuto finora in; il 


vatofinalmente il suo vero rimedio 

nella cura Contardi, fatta con lo Pillole Litinate Vigier | 
ed.il Rigeneratore. Non xi può essere rimedio ugnale; ‘! 
le persone più rispeitabili sono guarite con la curu 
Contardi © molte. lettere sono state pubblicate. Si 
use cibo misto, scompare lo zucchero, si riprendono | 
le forze e la nutrizione. Memoria gratis con molti at- ! 
testati. 

La cura costa L. 12, estero L. 15, anti ipate alla 
fabbrica Lombardi e Contardi, Napoti via Roma 345. 

Evitate gli inefficaci fermenti. 


del Piccolo Risparmio 3% 

LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLARI AD 
UN ANNO 31% 

LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO O PIU 35; % 

INTERESSI PAGABILI SEMESTRAIM EN 
TE AL:39 GIUGNO E 31 DICEMBRE DI 
OGNI ANNO. 5 

Buoni trattileri a 3%4 3% 231% secon 

cadenza. 

Assegni sull'Italia e sull’estero, 

Compra e vendita di 


Per gli Avvisi economici 


____________=-=<= 
OrARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 

025] 5.55] 7.30] s.30|10.—[13.35]16.35 
18-—|19.35/22.30 
Pisa-Torino 9] 9.10/14—| 185 [21 


USATA RETASTEIE DS ESORIIRDA 
scorsa E 14-| 185 
Foligno -Anccna | 15.302 


GUmA DEL FORESTIERE | is mai ln 


| Grosseto 189 l18.20/21 —[23.65 
Tivoli.Avezzano 18.10|19.30] 
Tivoli 
Civitavecchia 


si Gmesi 1 anno 


L4 L8L1I2L2à 


Napoli 


1 meso 3 
M9 “990 ‘iN99vd ‘asso ‘imeg 


e Casse Forti (Coffres-Forts) 
UO 13ISOdOp cIZIAMOS 


CONDIZIONI D'ABBONAM 


ja e l’esteri 
Riporti o anticipazioni. 
Depositi di titoli in custodia ed in ammini 
strazione. 
Incasso gratuito di cedole estratte pagabi 


IS4jusauo9 Up o èi 
Cqezzes0o ejeooj oxsodde uj ejpojsng 


» grande 


» 
Casso-forti 


LUNEDI* — INGRESSO LIBERO 
VATICANO — biblioteca dalle 9 alle Ii È 


19. Archivio Segreto, si'visita con permesso speciale dalle 9 alle 12. 


MUSEI — Artistico Induatr ù 5g 5 ile 
10 alle 16 riale v. S. Giuseppe a Capo 


ISNI 


za: da 3.a 11 mesi al3.114 pet 
/5%; e due anni ed oltre 


Servizio Cassette Forti (Safes) 


{ferin] [fs 


Id. Borgiano, p, di Spagna 48, dalle 10 alle 13, (II permesso dal 
Segretario. di Propaganda Fide) 

CATACOMBE — di £. Agnese, v. Nomentana (Il permesso dal 

settore della chiesa ‘@monima) dalle 9 alle tramonto. 

Id. &. Sebastiano, v, Appia Antica dalle 9 al tramonto. 

TERME DI TITO, v. Labicana 198 dalle 9 al tramonto. 


TOMBA DI CECILIA METELLA v. Appia Antica, dalle 9 al 
tramonto. 


VILLA UMBERTO I fuori porta del Popolo dalle 7 al tramont». | 


Id. Pamphili fuori dorta 8. Pancrazio dalle 14 sl tramonto: 

LAI INGRESSO LIRE UNA. 

, Accesso 5 ile dei Giardini. 
cile @0 i ge e 

14. Musco dj Sculture Antiche. 

Ja. Gallerie dei Canddabri, degli Arazzi, delle Carte Gengrafiche, 
della Maschere, Oappella Sislina, Sianze e Loggie di Raffael- 
lo, Coppella del Beato Angdico. libero l’ultimo ta- 
dato doni sie asso Angelico. (togreso libero ultimo o 

10. Borghese, villa Umberto I, dalle 12 alle 18 

là. Nazionale p. delle Terme 10, dalle 10 alle 16. 

la. Etrusco, palazzo Papa Giulio (fuori porta del Popolo via 
Aro Scuro) dalle 10 alle 16, 

14. Hircheriano» x. del Collegio Romano, 27, dalle 10 alle 16. 

Td Preistorico ed Etnografico, v. del Col'egio Romano 27. dal 
le 10 alle 16. “ 

Td. Capilolino di scriture, di Bronzi, Pirueco, Numismatica è 
Protonoteca p. del Campidoglio dalle 10 alle 15, 

GALLERIE — S. Luéa v. Bonella 44 dallo 9 alle 15° 

(a. d'Arte Antica e Siampe, v. della Lungara 10 dalle 9 alle 15 

14. d° Arte Moferna pal. dell'Esposizione dalle 8 alle 14, 

1a. Baarberini, v. Quattro Fontane, dalle 10 alle 17. 

MW. Capitolino di pilttira, p. del Campidoglio dalle 10 alle 18, 

TABULARIO E TORRE CAPITOLINA v, del Campidoglio 

— — dalle 10 alle 16 

FORO ROMANO dalle 9 al tramonto. 

PALAZZO DEI CESARI v. S, ‘Teodoro 16 dallo 9 a] tramonto. 

MAUSOLEO ADRIANO Castel S.: Angelo dalle 10 alle 16 

“TERME DI-CARCALLA p. S. Sebastiano da'le ore 9al tramonto. 
"CATACOMBE di S. Galisto, v. Appia Antita 33 dalle 8 alle 18. 
1a. S. Domilla e Petroni.a, v. Sette Chieso 22 dallo 9 al 
tmmento vr, 
ALAZZO DELLA FARNESINA v. della Lungars 229 dale 


alle 15% - 
o «lie GRESSO 60 ‘cENTESDIL 


allo IT; i; 
CATACONBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37 dallo 7 al ten» 
vi monta Li 


| Velletri 0.25) 


Frascati 
Velletri-Terracina 
Velletri nr 
Fiumicino .10/16.45 
Mandela-Subiaco 18.10] 
n) Feriale 
® Da Trastevere. 
ARRIVI DALLE LINEE DI 
Napoli 75010 5 | 11-40/14.25/17 10/17.45 


1615/18.55/20.15) 21. 


| 
20.25) | 
18.90) 


Torino-Pisa 8.40| 9.30] 16.5 


Milapo -Pisa 8.40| 9.30) 16.5 [19.15]21.50/23.50 | 
120.10/23 15 | 


Ancona-Foligno [a0.12| 7.10] 8.—| 14.35 
Mileno- Firenze 12] 6.50]. 8.50) 12.10|17.5 [18, 

Grosseto 840} ami 16.5: 19.15/21.50:23.50 
Avezzano-Ti sui È 9-| 9351500) [20,5 
Tivoli 85 
Civitavecchia 55/13. [18.90] 


Frascati 30) 8.45 
Terracina. Velletri 9.25 


Fiumicino 55/165 
Bubiaco-Mandela 
0) Feriale. 
© A Trastevere, 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 
PARTENZE DA ROMA per 


Frascati: Ogni ora dallo 6 alle 20. 
3 Ogni ora dalle 6:35 alle 20.35. 
(Piazza Venezia) Bivio: Grottaterrata-Marino : 
8.21 — 10.21 — 12.21 — 14.21 16.21 — 18.21 — 20.21 
(Piazza Venezia) Albano-Gastei. Gandolfo-Marino 
7.42 — 9.42 — 11.42 — 13:42—: 19,42 - 17.42 — 10.42. 
PARTENZE PER'ROMA da 
Frascati: Ogni ora dalle 6.30 allo 20.30. 
Genzano : Ogni ora dalle 6.9 allé 20.9. 
Marino-Grottaferrata-Bivio (a piazza Venezia): 
6.50 — 7.50 — 9.50 — 11.50 — 13.50 — 15.50 — 17.50. 
Marino-Castel Gandolfo-Albano (a. piazza Ve- 


nezia) : 7.15 — 10.15 — 12.16 — 14.15 — 16.15 — 18.15- 
«19.55, 


FRASCATI - GENZANO 


Da Frascati per Genzano : Ogni ora dalle 7 alle 21. 
Da Genzano per Frascati: Ogni ora dalle 6.25 
alle. 21.25, 
VALLE VIOLATA - ROCCA DI PAPA 


Da Valle Violata per Rocca di Papa: 6.21 -: 
6.50 — 7.24 — 8.28 9.22 9.50 — 10,22 11.22 11.50 
12.22 — 13.22 — 13.50 — 14.22 — 15.22 — 15,50 - 16.22 
— 17.22 — 17.50 — 18,22 — 19,22 — 19.50 — 20,29 - 2122 
= 21.42 (festivo). 

Da Rocca di Papa per Vallo Violata : 6.3 - 6.34 
=73- 7.37 —-9.1-9.33 - 10.8 111 - 11.33 123 


Roma per ì 


nti 


UFFIOIO DI CAMBIO - VALUTE — VIA DEL PLEBISCITO, 109 (PALAZZO DORIA) 
Compza-vendita di valute metalliche - Bigliotti di Banca esteri — chéques © tratte sull’estero 
Titoli dello Stato e Valori, 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
Marino - Aivano, — Partenze da Roma 
6.20 — 8.20 — 9,35 — 1: — 14.10 — 16. 1845. 
Albano - Nettuno, — Partenze per Roma ore 
7.20-8. 
Anzio - Nettuno, — Partenze da Roma ore: 
6.50 — 10.10 -17.30, 
Nettuno - Anzio. — Partenze per Roma ore: 
— 12.23 — 18.1 


Ronciglione - ViteFho. — Partenzé da Roma 


TRAMWA' 
È 3.00 Li. U 19.10 18.30 — 


6.52 10.18 12.38 16.22 19.20 — 
36 13.— 16.43 19.35 — 
-52 13.17 17.11 19.51. — 


Festivo | 
-50 12.15 16.30 17.50 19.20 
. 3 11.29 16.44 18. 5 19.34 
.18 12.43 16.55 18.24 19.48 


a 7.35 


Tramway Roma Civitacastellana-Viterbo 


Roma 
Prima Poria 
Scrofano 
Castelnuovo 
Morlupo-Leprignano 
Rignano 
Sant'Oreste 

Civita Castellana 
Fabbrica di Roma 
Vignanello È 
Soriano nel CiminoA10.. 


DI 
© 
8 


Soevconguaza® 


buzako 


giga 


EBERRR® 


Soriano nel CiminoP, 
Vi 


ES 
if 
EaRrea 


Puosan 


B5escsss 


= 
Ss 


10.2 — 13.54— 17.24 — 19.45 — 21.15. Fest. 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO. FONDIARIO - 


Capitale statutario L. 109 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni 


SEDE IN ROMA. Via 


I’ Istituto ci Creg; 
cento ammortizzabij; 
sono essere fatti È io, il 
tanti od in cartelle. ‘lla del iiutuatario, in con- 

I mutui sì estinguono mediante annualità di im. 
Perto costante per tuttala durata del contratto; 
esse comprendono oltre l'interesse la tassa. di ric- 
chezza mobile, i diritti erariali, la provvigione come 
pure la quota di ammortamento del capitale e sono 
stabilite in L. 5.74 per ogni 100 lire di capitale mu- 
tuato e per Ja durata di 50 anni, per i mutui în car- 
telle, ed in L. 5,92 


puoi 
ito‘ Fondiario fa mutui al 4 per 


garatitito da prima ipoteca 
ichiedente possa 
disponibilit 


riori schiarimenti sulla richiesta © concessioni 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell''Isti. 
tuto in come. presso tutte le Sedi e Suo. 
‘amento 1a tap] a Pad 

givi rappresentanza dell’ Istituto - st 
Presso là Sede dell’ Istituto e sei 


ipertore. 
Per la Presentazione ‘dello domando © per ulte. 


za (Palazzo proprio) | 


da 10 a 50 anni. I mutui pos. | 


AVVISI ECONOMICI 


%. La Banca riceve come versamenti in 
contanti assegni e vaglia bancari, fedi di credito, 
cartoline-vaglia e cedole scadute pagabili sulla più: 
za ancorchè non esigibili alle sue casso. 

OPERAZIONI DIVERSE 

L'Agenzia: 

Incassa cambiali sull’Italia e sull'Estero, cedole e ti 
toli rimborsabi 

Rilascia gratuitamente all’atto della richiesta ass 
gni sulle princiapli piazze d’Italia. 

Emetto assegni su piazze stere ed effettua versamen 
ti telegratici sia in Itelia che all'Estero. 

Gambia valute metalliche e biglietti di banca esterl 

Compra e vende cambi (divise estere) e titoli. 

Riceve in depositi la: 

Titoli di ogni specie verso il diritto di cent. 25 %» 
calcolati sul valore reale, per semestre o frazione. Le 
polizze rilasciate possono anche portare vincoli a 
favore di terzi. 

Orario di Cassa 


mer sa 


3° CATEGORIA 

25 parole, L. 1- In più di 35, Cent. 5 cal 

ERCASI APPARTAMENTO VUOTO di È 

tro © cinque camere nelle vicinanze di piazza i 
Popolo o Lungo Tevere Mellini, o nella periferia di n 
Rasella, Via Mercede, Inviare offerto all'Amm. 
«Popolo Romano ». 20 

ONO DISPONIBILI Lire 20 — 50 — 100.000 p? 

‘mutuo su stabili in Roma. E° vendibile un 1® 


| reno, în riva al mare, di mq. 30.000 circain 


di S. Marinella, a prezzomite. Massima segretezza e 
rietà, esclusi mediatori. Rivolgersi al sig. Crescentin® 
Tosi, Via Natale-Del Grande 27. Roma 

y XII CATEGORIA 
85 parole Cent. 50 - In più di 85, Ceni. 5 cal 
D:_ CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO, dè 

lezioni al laboratorio dei ciechi via Aracoeli 1) 

Bianca Colombi, allieva della celebre artista sr 
rini. 


'X. SOTTUFFICIALE di anni 25, attualmente ad 
letto «ad un'azienda daziaria di esattori nell: 


onestissime condizioni. 
i —_ —_ ———_————#__—- Ì, 
ST i 
va ‘ARCHETTO N° 37 affittasi una 
da luo 
mobiliata grande con due finestre a levante 


